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Parte smelale
I.eggi e dooreti: L.eg nn. 30j,"ËÉ5, 326, 327, 328, 332 e 333

concernenti : M¢g ori e lettove assegnazioni e dimisurioni
di stanziamenth rispettivamente in alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa dei Ministeri delle þòsle e dei tele-
graÂ delle ßnante e d¢(la marina, per l'esercisio gnanziario
1909-9/9 - AN esto del 24ntite nyassimo delle annualità per
le pensioni à forità gip¢rsonale dipendente daiMinisteri del
tesoro e degli /forf esteH per Pèseressio finanziario 1900-910
- Aumento della dofazione del darbon fossile e di altri com-
bustibili per la navigazione - Assegnazione straordinaria di
L. 100,000 in aggiunta alle spese effettive consolidate del bi-
Iancio della marina per l'esercizid ßnanziario 1909-910 --
Ministero di,grasia e giustizia e deLoulti: Disposizioni nel
þ¢rgonale dipendenta - Ministero delle poste e del tele-
gran: Prospeito delle entrate postali y télegrußehe der3° tri-
*nostre dell'egercizio 1908-910, eqnfrontate con quelle del 3°
trimestre dell'esercizio 1908-909 - Ministoro della guerra:
Dispositioni nelþársonaÑ dipendenté - Miniktero del tesoro
- Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche d'intesta-
giopp - Sma.rrimeptjdi ricevuta - piredong generale del te-
soro: ProxxoM gemein poi certignat: 44 pagarnento dri dari
doganali di ipygrty - nrintatera .d's oltu indu-
stria e oommerolo - ratti 'hifemale g e del
commercio: Rètflödei'e cTeIedusóldÑif nog a con-

tanti nelle varfe Editas'del Rignou 6 nooÑf. '"

Parte non u!Betale

Senato del Regno e Camera dei gep ':·u• Êel 23 giu-
ggo 4910 - Diario estoro - Comme allat.a '- (LB. Ac-
cademie delle Scienze di Torino e 'goal i Adunanze
del 12 e 19 giugno i910 - Notizie y .. Tel,9grammi de'-
l'Agentis Stefani - Boll,etting moto .

-- Insersjoni.

.
PARTE UFFICIALE
I;EGŒI E DEC1¯bF.xTI

15 nunsero 801 della raccãIta ujjiciale delle leppi e des decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE IH

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAI.I A

Il Senato e la Camera doi deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approygte le nuove e maggiori assegnazioni
di L. 2,000,552.07 e 10 diminuzioni di stanziamento per
la somma di L. 2,150,552.07 sui capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafl per l'egercizio ßnanziario 1909-910, indicati
nella tabella annessa alle presente legge.
È pure approvata la variazione alla denominazione

del capitolo 28, come dalla tabella suddetta.

Art. 2.

È autorizzata la maggiore assegnazione di L. 150,000
al capitolo 127: « Fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d'ordine > inscritto nello stato di previsione
della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1909-910, a titolo di reintegro della somma pre-
levata a favore del capitolo n. 62 dello stato di previ-
sione della spesa del Minis‡ero delle poste e dei te-

lograil.
Ordiniamo cho 14 presente, munita del sigillo dello

Stato, si:i inser‡a nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno 47Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come logge dello Stato.

Data a Roma, addl 12 giugno 1910.

NITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Ilguardasigilli: FANL

TABELLA delle maggiori e nuove assegnazioni e delle diminu-
gioni di stanziamento da inscriversi nello stato di prochione
. della spesa delMinistero delle poste a dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1909-Dio.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 8. Compenso per lavori straordinari ed a

cottimo, compensi proporzionali al numero
delle operazioni . . . . . . . 800,000 -

> 10. Alhevi fattorini, fattorini in surrogazio-
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ne di commessi - Allievi guardatili ed operai
addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee

telegrafiche e telefoniche - Manovali ad-
detti ai magazzini telegrafici ed ai bassi ser-
Viz1

. . .

Cap. n. 13. Indennità per missioni all'interno ed al-

I'estero .................
> 20. Indennità per servizio prestatoin tempo

di notte ed eventuale somatorico . . . . .

> 25. Sussidi al personale di ruolo o fuori
ruolo in attività di servizio . . . . . . .

> 20. Sussidi a funzionari ed agenti già appar-
tenenti all'Amministrazione ed alle loro fa-

miglie ............ .

> 28. Spese per stampati, registri e buste stam-
pate per uso dell' Amministrazione centrale,
per la stampa del Bollettino ufficiale, dei
ruoli di anzianità degli impiegati, della re-
lazione statistica, delle istruzioni, dei rego-
lamenti e delle tabelle di variazioni per il
servizio telegrafico - Spese per la stampa
del prontuario dei servizi di procacciato e

dei turni di servizio degli ambulanti na-
tanti e messaggeri e per la fornitura degli
orari ufficiali delle ferrovie . . . . . . . .

31 Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria . , , . . . . . . . ,

> 37. Retribuzioni agli agenti subalterni fuori
ruolo e concorso per la loro assicurazione

alla Gassa nazionale di previdenza per la

invalidità e la vecchiaia degli operai (Spese
fisse),..................

> 41. Spose par la istituzione di uffici italiani
all'ostoro - Assegni ed indennità al perso-
nale applicatovi - Retribuzioni al perso-
nale avventizio - Spese di procacciato, di
ufficio, di francatura di corrispondenze e

di t3legrammi . . . .

> 4& Retribuzioni ai prosacci per il trasporto
delle corr.spondenze e dei pacchi (Spese

» 49. Compensi alla Società di navigazione
generale italiana e ad altre aziende eser-

centi servizi marittimi, lacualt e fluviali,
per speciali trasporti con carattere postale

,
e commerciale (Spesa obbligatoria) . . . .

» 51. Premio per la vendita di francobolli, di

biglietti e di cartoline postali e di buoni-

risposta (Spasa obbligatorix) . . . . . . .

» 63. Spese di esercizio e di manutenzione

do,ili uffici del telegrafo; acquisto di mac-

chine, di materiali tecnici di uso e di con-

sumo per la manutenzione di apparati, di
utensili per gli ufflei ed ollleine, spese di

pubblicazioni teemche, trasporti di mate-
rule tecnico telegrafico, relativa mano d'o-

para sussidiarix o dazio, temporanca oc-
eupazione di locali per depositi di mate-
r.ali e simili . . .

» 74. Spesa di temporanea reggenzi negli uf-

flei o per indennità di missione aisupplenti
negli ufflei di ga e 3a classe . . . . . . .

» 80. Fitto temporaneo di locali ed altre oc-

correnze por esanu

» 81. Trasporta di agenti postali, di fattorini
telegrafici o di guardafili sui tramways-om-
nibus .....-

Cap. n. 89. Spesa per il trasporto del materiale pel
servizio della posta. Trasporto di stampati,
di carta fuori di uso per i servizi della posta
e del telegrafo. Spesa por la cernita e per

80,000 -- la pesatura della carta destinata al macero.
Assistenza alla macerazione della carta me-

220,000 - desima da parte del personale di ruolo (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . 15,000 -

50,000 - > 91. Spese di mobili, stampe, cancellería, il-
luminazione, acqua potabile, vestiawio al per-

10,000 - sonalo subalterno, affrancatura delle corri-

spondenze per l'estero e spese di diverso

genere relative al servizio delle Casse di ri-

5,000 - sparmio . . . . . . . . . . . . . . . . . -42p00-
> 115. Indennità per servizio prestato in tempo
dinotte................. 33,000-

> 117. Spese legali e pel ricupero di crediti
dell'Amministrazione telefonica . . . . . . 5,000 -

> 130. Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Am-
ministrazione telefonica (Spesa obbliga-
toria) .................. 27,800-

> 132. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa per pensioni ordinarie . . . . . , , 140,000 -
> 144-IV. Saldo degli impegni verificatisi sul

7,003 - cap. n. 141-bis « Lavori da eseguirsi a ri-
chiesta di Comuni ed altri enti interessati,

8,000 - per meta a carico dello Stato o per metà
a carico dei richiedenti: 1° costruzione di

linee telefoniche interurbane ed impianti
di relativi uffici; 2° impianti di reti tele-
foniche urbane con non meno di 25 abbo-

60,000 - nati da collegare subito; 3°estensionedelle
reti telefoutche urbane governative oltre i

10 chilometri entro il raggio di 25 chilo-
metri mediante il collegamento diretto di
abbonati o I'apartura di posti pubblici (leg-
ge luglio 1908, n. 420) » dello stato di pre

40,000 - visione della sposa del Mininistero delle

poste e dei telegrafi, per l'esercizio fina-

ziario 1908-909 . . . . . . . . . . . . . . 2,031 75

100,000 -- > 144-v. Saldo degli impegni por la costru-
zione del palazzo delle poste e dei telegrafl
di Milano, oltre la spesa approvata con le
loggi 4 marzo 1900, n. E0 e 20 aprile 1905,
n.170................... 45,000-

30,000 - > 141-VI. Saldo degli impegni per rimborso

alla Società siciliana di navigazione di som-
me ritenutele sulla sovvenzione pei servizi

50,000 - delle Eolie dall'ottobre 1897 al dicembre

1908, per minori percorrenze derivanti da
forza _maggiore. Interessi commerciali do-
vuti alla Società medesima sulla somma
suddetta ................. 18,000-

> 144-vit. Sa;ldo dogli impegni per rimborso
alle cestáte Goeibtà ferroviarie esercenti le
reti Mediterrahea ed Adriatica, delle spese
da case sostenute dal 1897 al 1904, por il

trasporto dei dispacci postali effettuato con
50,000 - i treni-bis o per il nolo dei bagagliai fer- a

roviari, forniti in sostituzione delle carrozze
posta!i mancanti, prescritto dai turni fissi 32,499 31

15,000 - » 144-vr1. Saldo degli impegni verificatisi sul
• capitolo n. 103-xvi: < Speso per la stampa

5,000 - di modelli e di pubblicazioni » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle

poste e, dei telegrafi per l'esercizio finan-
5,000 - z1ario 1007-908 . . . . . . . . . . . . . 66ô 85
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Cap. n. 14+-Ix. Saldo degli impegni perrimborso del-
l'Amministrazione dello ferrovie dello Stato
del valoro di un carriolo di proprietà dello
ferrovie stesse, andato distrutto, o posto a
carico del Ministero delle poste o dei tele-

grafi...........
> 144-1. Saldo degli impegni verificatisi sul ca-

pitolo n.6 < Retribuzioni agliessistenti, agli
allievi fattorini ed altre retribuzioni di-
verse » dello stato di previsione della spesa
delMinistero delle poste e dei telegrafl, per
l'esercizio ûnanziario 1903-90 i

. . . . . .

> 144-11. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. 6 « Compensi per lavoro straor-
dinario ed a cottimo o per eventuali inden-
nità ai sensi degli articoli 118 o 126 del

regolamento organico vigente » dello stato

di previsiono della spesa del Ministero delle

poste e dei telegraû per l'esercizio ûnan-
ziario 1905-906 . . .

» 144-111. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. 8 « Compensi per lavori straor-
dinari ed a cottimo, compensi proporzionali
al numero delle operazioni » dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telegran per l'esercizio finan-

ziario1908-909..............
> 144-xul. Saldo degli impegni verificatisi sul

capitolo n. 115 « Spese casuali ed impre-
viste » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle posto e dei telegrafl per
l'esercizio finanziario 1908-909 . . . a . .

> 144-11v. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. &1 « Premio per la vendita di

francobolli, di biglietti o di cartoline po-
stali e di buoni risposta (Spesa obbliga-
toria) » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafi per l'esercizio 1908-909 . . . . . . .

> 144-xv. Saldo degli impegni veriflcatisi sul

capitolo n. 5 « Personale di manutenzione

e di sorveglianza delle linee telegraflche o

telefoniche (Spese ilsse) > dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle

posto e dei telegrafl per l'esercizio finan-

ziario 1908-909 . . . . . . .

> 144-xvi. Saldo degli impegni veriûcatisi sul
capitolo n. 1 « Personale di carriera del-
l'Amministrazione centrale e provinciale
(Spese fisse) » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle posto e dei tele-

graft per l'esercizio finanziario 1006-907 .

> 144-Ivr. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. 1: « Personale di carriera del-

l'Amministrazione centrale o provinciale
(Spose fisse) > dello stato di provisiono della
spesa del Ministero delle posto e dei tole-

grafl per l'esercizio finanziario 1907-908 .

> 144-xvlII. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. 1: « Personale di carriera del-

l' Amministraziono centrale o provinciale
(Spese fisse) » dello stato di provisione della
sposa del Ministero delle posto e dei tele-

grafi por l'osercizio finanziario 1908-909 . .

> 144-111. Saldo degli impegni verificatisi sul
capitolo n. 130-bis: « Assegnazione prele-
vata dal fondo di liro 30 milioni di cui al-

l'art. 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12,
per provvodore allo speso straordinario pel
ristabilimento o funzionamento dei serv:zi
postali, telegrafici e telefonici e per corri-
spondero sussidi a titolo di indeunizzo ai

13) 53 funzionari danneggiati dal terremoto del 28
dicembre 1908 nelle provincie di Messina o

Reggio Calabria » dollo stato di previsione
della spesa del Ministero dello poste o dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1908-909. 191 80

Cap. n.144-XX. Saldo degli impegni verificatisi sul
70 - capitolo n. 103-XIm « Spese di esercizio

delle reti urbane e delle linee interurbane »
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dello poste e dei telegrafl per l'eser-
cizio finanziarie 1907-908 . . . . . . . . . 5,852 -

Totale . . . 2,000,552 07

Maggiore assegnazione da inscriversi al seguente ca-
45 ¯ pitolo dello stato di previsione della spesa del

Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1900-
1910.

Cap. n. 127. Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d'ordine 150,000 -

623 25 Totale delle maggiori assegnazioni . . . 2,150,552 07

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Persoñale di carriera dell'Amministra-
zione centrale o provinciale (Speso flsse) . 1,033,552 07

1,034 59 » 3. Personale subalterno dell'Amministra-
zione centrale e provinciale (Sposo fisse) . 530,000 -

> 9. Avventizi e loro assimilati, telegraflsti
militari. Allievi meccanici. Operai in ge-
nere. Indennità per infortuni sul lavoro agli
agenti ed operai permanenti ed avventizi
dell'Amministraziono postale o telegrafica

2,904 77 ai quali non compete pensione ai termini
del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716 . . . 40,000 -

> 14. Indennità per visite d'ispezione . . . . 45,9 00 -
> 24. Compensi por servizi speciali . . . . , 15,000 -
> 31. Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . 7p00 -
> 51. Indennità al personale che presta ser-

vizio negli uffici ambulanti. Indennitå di

1,066 24 viaggio e di illuminazione ai messaggeri,
portapieghi ed altri agenti dell'Ammini-
strazione, che accompagnano i dispacci ed
i pacchi sulle ferrovie, tranvie e sui piro-
scati................... 25,003-

> 71. Retribuzioni al personale degli ufflci di
213 36 2& e 3a classe · · · · · . . . . . . . . . 310,000 --

> 78. Indennità di cauzione ai cassieri pro-
vinciali, ai capi degli ufIlci dei vaglia e dei

risparmi ed ai funzionari che hanno qua-
lita di contabili di dpnaro o di materia ed
ai controllori presso le Casse dell'Ammi-

380 04 strazione postale telegrafica (Speso flsse) . 5,030 -
> 85. Concorso dell"Amministrazione nella

spesa degli ufilci internazionali a Borna.

Acquisto di pubblicazioni degli uffici me-
desimi, acquisto di buoni-risposta (Spesa
obbligatoria) · • • • • • • • · · · · · · . 10,003 -

2,033 58 > 106. Compensi alla Società di navigazione
generale italiana par la riduzione dello ta-
riffe dei trasporti in serv:zio cumulativo
ferroviario fra il continente o la Sardegna. 40,000 --
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Cap. n. 11.8. Spese di ogni specie per il servizio sa-

,

nitario . . 11,000 -
125. S eso d'esere,izio tecnico e manuten-
zione degli impianti telefonici, ecc. . . , 12,000 -

> 131. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa occorrente per la provvista della
carta ûligranata e non ûligranata per la
fabbricazione dei francobolli, dei vaglia e

dei biglietti postali, dei cartoncini per car-
toline postali, delle cartoline vaglia, dei
bollettini di spedizione per pacchi postali,
dei cartoncini e carta per i libretti di ri-

sparmio, per vaglia di partecipazione di

depositi e per dichiarazione di conforma

(Spesa obbligatoria) . . . . 30,000 -

Totale delle diminuzioni . . , 2,150,552 07

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro del tesoro

TEDICSCO.

Il numero 825 della rggcolta ufßciale delle le,ggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per gr4xia (i Dio e per volonto della Nazione

RE D'ITALIA

'l Senato e la Cainera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo saw.ionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il limite massimo delle annualità per le pensioni da
concedersi nell'esercizio 1909--910 poi collocament a ri-
poso, sia di autorità sia in seguito a domanda deter-

minata da invito d'ufficio, stabilito, dall'art. 4 della

legge 20 giugno 1909, n. 350, in L. 12,000 per il Mini-

stero del tesoro e in L. 10,000 per il Ministero degli
affari osteri, è rispettivamente elevato, a L. 22,000 ed

a L. 25,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 19 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli: FANI.

Il numero 826 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

Iler grazla di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unica.

1,999,000 sui capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanzo per l'esercizio finan-
ziario 1909-910 indicati nella tabella annessa alla pre-
sento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inseria nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
docroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a ßgcconigi, addì 19 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : FANI.

TABELLA di maggiori as,tegnazioni in alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'e-
sercizio finanziario 1909-1910.

Cap. n. 22. Stampe di testo, registri e stampati per
gli uffici centrali e stampati d'uso promiscuo 120,000 -

> 33. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa per pensioni ordinarie (Spesa fissa) . 200,000 -
> 133. Indennità di tramutamento, e di mis-

sione per la guardia di finanza . . . . . . 480,000 -
> 138. Casermaggio, spese di materiale, lume e

fuoco ed altre spese per la guardia di
finanza

. • · · · 100,000 -
> 141. Spese per 11 vigilanza finanziaria sul

mare, sui laghi di confine e sulla laguna
veneta; noleggio di galleggianti privati; ri-
parazione ed esercizio dei galleggianti era-
riali; fornitura di materiali occorrenti per
il loro funzionamento; assegni, competenzo
varie e misure di previdenza per il perso-
nale operaio ; trasporto e spese varie atti-

nenti al servizio suindicato • • • · · · · · 60,000 -
> 212. Paghe al personale di sorveglianza ed

agli operai delle manifatture e dei magaz-
zini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli im-
piegati, agenti ed operai per prolungamento
dell'orario normale di lavoro e per servizi

speciali. Met'cedi agli operai ammalati, ed
ai richiamati sotto le armi, assegni di parto,
indennizzi per infortuni sul lavoro e con-

tributi dello Stato per il personale a mer-

code giornaliera inscritto alla Cassa nazio-

nale di previdenza per la invaliditå e la

vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo
soccorso per le malattie (Spesa obbligatoria) 1,014,000 -

> 224. Manutenzione, adattamento e migliora-
mento dei fabbricati in servizio dell'azienda
dei tabacchi . . . . . . . . 85,000 -

1,999,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 327, della raccolte u/Ï¿ciale delle legui e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
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Noi äbbiamo sanziónato o promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Sono approvate le maggiori e nuove assegnazioni di
L. 7,8ô1,200 e le diminuzioni di stanziamento per
L. 7,2Gi,200 sui capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministoro della marina per l'esercizio Anan-
ziario 1909-910 indicati nella tebolla A annessa alla

presente legge.
2 approvata altresì l'istituzione del nuovo capitolo

n. 81-bis di cui alla tabella modesima colla denomina-
zione : « Fondo di riserva per provvedere alle even-
tuali deficienze dei capitoli relativi alle spese della
marina militare ».

Ar t. 2.

La prolevazione di somme dal capitolo n. 81-bis di
cui al precedente articolo, e la loro iscrizione in au-

mento, dei capitoli compresi nella tabella C annessa

a'la presente legge saranno fatte per decreti del mi-

nistro del tesoro registrati alla Corte dei conti.

Art. 3.

Sono approvato lo variazioni in aumento e in dimi-

utiziolle ni residui di esercizi anteriori al 1909-910 sui

capitoli della parte straordinaria dello stato di previ-
sione della spesa del Afinistero suddetto, indicati nella
tabella B annessa alla presente legge.

Art. 4.

Le disposizioni di cui all'articolo 1° della legge 15
luglio 1906, Îl. 346, sono applicabili all'aquisto dei com-

bustibili liquidi.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 19 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANJ.
TABELLA A di maggiori e nuove assegnaxioni per L. 7,861,200

e di diminuxioni di stanziamento per L. 7,261,200 su alduni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.
Spese per la marina militare.

Cap. n. 1. Ministero - Personale (Speso flsse) . . 3,600 -
> 4. Ministero - Spese varie d'ufIlcio , , . 30,500 -
> 5. Manutenzione e miglioramento del fab-

bricato sede del Ministero e dei locali di

proprietà privata adibiti ad uso di uf!1ci in
Roma - Canoni d'acqua o fitti relativi . . 8,000 -

> 7. Biblioteche della R. marina - Materiale. 4,000 -
> 9. Spese postali . . . . . . . . . . . . . 5,000 -
> 10. Spese di stampa . . . . . . . . . . . . 80,000 -
> 16. Assegni, indennità di missione e spese

diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai gabinetti. . . . . . . . . . . 2,500 -

Cap. n. 17. Sussidt ad impiegati ed al bassa perso-
nale in attivitå di servizio

. . . . . . . . 1,500 -
18. Sussidî ad impiegati e militari invalidi,
già appartenenti all'Amministrazione della
marina, e loro famiglie . . . . 2,000 -

> 10. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale dell'Amministrazione centrale e delle'
Amministrazioni dipendenti . . . . . . . . 8,000 -
20. Spese di trasferta e di missioni del per-
sonale della marina militare, della marina
mercantile e del personale civile . . . . . 300,000 -

> 24. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa per pensioni ordinario - Personali
militari e civili (Spese flsse). . . . . . . . 370,000 -

> 43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Speso
fisse)................... 6,000-

> 41. Corpo R. equipaggi - Paghe alla bassa
forza . . . . 120,000 -

> 45. Corpo R. equipaggi - Vestiario e spese
generali . . . . . . 240,000 -

,
» 46. Corpo 11. equipaggi - Soprassoldi e spese

varie
. . . 20,000 -

> 49. Soprassoldi varî al Ibersonale militate
addetto al servizio semaforico e radiote-
legrafico - Fattorini e cantonieri . . . . . 15,000 -

'
» 50. Paghe, indennitå é soprassoldi Ai cari-

binieri Reali di servizio nei RR. arsendi . ô,000 -
51. Indennità e spese d'afucio per i perso-
nali militari della R. marina

. . . . . . . 13,100 -
53. Fitto di locali e canoni d'acqua per
uso della marina militare . . . . . . . . 12,003 -
56. Materiali di consumo per le Regie navi 100,000 -
57. Viveri a bordo ed a terra . . . . . . 220,000 -
71. Spese per trasporti di materiali . . . 60,000 -
72. Costruzione, manutenzione e migliora-
mento di fabbricati, fortificazioni ed opere
idrauliche della marina militare

. . . . . 40,030 -
74. Energia elettrica, combustibile ed altri

generi di consumo e spese generali per gli
stabilimenti militari marittimi

. . . . . . 150,000 -
77. Spese varie per il personale lavorante. 100,000 --
79. Spese di mano d'opera per lavori eso-

guiti negli stabilimenti militari marittimi
con personale estraneo alla R. marina

. I 150,000 -
81. Adattamento di piroscafi mercantili al
servizio ausiliario

. . . . . . . . . . . . 114,000 -·-
81-bis. Fondo di riserva per provvedero alle
eventuali deficienze dei caþitoli relativi allo
spese della marina militare . . . . . . . . 500,000 ·--

> 83. Assegni di aspettativa, di disponibilità
e di congedo provvisorio (Spese fisse) · · · 15,000 -

> 84. Costruzione ed acquisti di navi emate-
riali per la R. marina da guetta (Logge 2
luglio 1905) (Spesa ripartita) . . . . . . . 5,000,000 -

7,846,200 -
Spese per la marina mercantile,

tàp. n. 33. Indennità e compensi speciali e sussidi
per la marina mercantile . . . 14000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 7,861,200 -

Diminuzioni di stanziamento.

Spese per la marinamilitare.

Cap. n. 3. Consiglio superiore di marina - Comi-
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tato per l'esame dei progetti di navi -
Ufficio tecnico (Spese fisse) . . . . . . . . 5,000 -

Cap. II. 12. Pubblicazioni uffleiali e periodiche . . . 5,000 -
> 38. Stato maggiore generale. . . . . . . . 130,500 -
> 39. Corpo del genio navale (ufficiali, inge-

gneri, assistenti e ufficiali macchinisti). . . 30,000 --
> 66. Personale dei contabili e dei guardiani
dimagazzino............... 2,000-

> 68. Disegnatori della R. marina (Spese fisse). 5,000 --
> 73. Acquisti ed impianti di macchinari, at-

trezzi, ecc., occorrenti per gli stabilithenti
rhilitari marittimi - Trasformazione e ma-

nutenzione dei mezzi di lavoro
. . . . . . 10,000 -

> 75. Miteriale per la costruzione di nuove

navi e manutenzione delle navi esistenti -
Scafi - Motori - Armi a bordo ed a terra .7,026,700 -

> 82. Personale civile transitor10 ed in via
di elimina2tone , . . . . . . 12,000 -

7,216,200 -

Epese per la marina mercantile.

Cap. n. 28. Corpo delle capítanerie di porto - Per-
sonale di concetto (Spese ilsse) . . . . . . 10,000 -

> 29. Bassa forza delle capitanerie di porto
(Spese fisse) . . . . . . 2,000 -

> 30. Personale d'ordine o personale avventi-
zio delle capitanerie di porto (Spese fisse) 2,000 -

» 32. Fitto di locali ad uso delle capitanerie
di porto (Spese fisse) . . . . . . . . . . 1,000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento
. . . 7,261,200 -

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

TABELLA B delle variggioni dd portarsi ai residtti dei sottoin-
dica¢i capitoli della parte straordinaria del />ilancio della
marina.

Aumenti.

Cap. h.103. Speso por il miglioramento dei servizi
logistici deTia flotta e per basi navali . . 430,000 -

Diminuzioni.

Caý. ii. 88. Situazione dei depositi di munizioni della
R. marina

. .
.
. . . . . . . . 300,000 -

92. Lavori per impianto ed ampliamento
dei depositi, actiuisto o messa in opera di

macchinari per imbarco e sbarco del car-
bone .................. 150,000-

Totale . . . 450,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d¢¿ tesoro

TEDESCO.

TABELLA C, indicante i capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio 1909-910, lo

stanziamento dei quait può essere aumentato mediante pre-
levamenti dal fondo di riserra di cui al capitolo Bi-bis della
tabella A.

Cap. n. 20. Spese di trasferta e di missioni del personale della ma-
rina militare, della marina mercantile e del personale civile.
22. Distinzioni onorífiche (Soprassoldi per medaglie al va-
lore, onorificenze dell'Ordine militare di Savoia, acquisto di
decorazioni, medaglie di benemerenza).

Cap. n. 21. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni
ordinarie. (Personalt militari e civili) (Spese fisse).

. » 38. Stato maggiore generale.
» 30. Corpo del genio navale (ufliciali ingegneri, .assistenti e

ufficiali macchinisti).
» 40. Corpo sanitario - Personali militari e civili (Spese fisse).
» 41. Corpo di commissariato militare e marittimo.
» 42. Ufficiali del corpo Reale equipaggi.
» 43. Ufficiah in posizione ausiliaria (Spese fisse).
> 44. Corpo reale equipaggi - Paghe alla bassa forza.
> 45. Corpo reale equipaggi - Vestiario e spese generali.
> 46. Corpo reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie.
» 47. Corpo reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi

e gratificazioni (Spesa obbligatoria).
» 48. Difese costiere - Personale (Spese fisse).
» 49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio

semaforico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri.
» 50. Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri Reali di ser-

vizio nei Regi arsenali.
• » 51. Indennità e spese d'ufficio per i personali militari della

R. marina.
» 52. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazioni - Mobili

ed arredi di alloggi e di uffici militari.
» 54. Armamenti navali (Competenzo di bordo al personale

imbarcato e spese eventuali di campagna).
» 57. Viveri a bordo ed a terra.
» 58. Servizio ospedaliero per militari del corpo Reale equi-

paggi (giornate di cura, materiali d'ospedale, spese varie).
» 59. Istituti di marina (R. scuola navale di guerra - R. Ac-

cademia navale e R. scuola macchinisti) - Spese generali -
Prof'essori militari - Corso complementare - Spese varie.

» 65. Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni
della R. marina.

» 70. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria).
» 83. Assegni di aspettativa, di disponibili e di congedo

provvisorio (Spese fisse).
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro det tesoro

TEDESCO.

Il numero 328 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate le nuove e maggiori assegnazioni
di L. 1,502,770 e le diminuzioni di stanziamento per la
somma di L. 2,337,770 sui capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1909-910, indicati nella tabélla
annessa alla presente legge.

Art. 2.

È autorizzata la maggiore assegnazione di L. 835,000
al capitolo n. 127: « Fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d'ordine », inscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1909-910, a titolo di reintegro deRe
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somme prelevate a favore dei capitoli 88, 89, 95, 98 e

212 'dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finalize per l'esercizia medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
docueti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e-di farla osserväfe come legge dello Stato.

..Data a Racconigi, addl 19 giugno 1910.

VITTORIO EMANGELE.
,LuzzATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardaggilli: FANI.

TABELLA delle maggiori e nuove assegnazioni e delle diminu-

Jioni di stanziamento.

Maggiori assegnazioni da inscriversi in alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1909-910.

Cap. n. 1. Personale di ruolo·del%finistero (Spese
ûsse) . . . . . 30,300 -
6. Spese d'ufBoio . . . . . . . . . . . 9,000 -
7. Spese di nianutenzione ordinaria e di

servizio del palazzo dállo ûnanze e sue di-

pendenze, e paghe agli opërai che vi sono

addetti . . . . . . . . . . .
31,300 -

10. Personale amministrativo; d'ordine o 11i
servizio delle intendenze diIntnza, d'èlfAm-
ministrazíone estèna del catasto' e dei' ca-
nali Cavour (Spese fisse) . . . . . . . . . 31,000 -

.) 1. Personale amministrativo, d'ot'dine e di

servizio delle intendenze di finanza, dell'Am-
ministrazione esterna del catasto e dei ca- -

nali Cavour - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . I,350 -

12. Paghe ai diurnisti avventizi ed agli in-
servienti straordinari; comlänsi per licen-
ziamento in seguito ad accertata inabilità
fisica al servizio . . . . . 1,000 --

14. Spese d'uflicio (Spese flsse e variabili) . 14,000 -

15. Fitto di locali non demarifali (Spese
fisse).......··....••..... 17,750-
16. Indennita di viaggio o' di sóggiorno al
personale dell'Amministrdzione centrale e

al personale amministrativo,' d'oi•dine o di

servizio dello Intendenzo per thissioni rela- I

tivo ai soi•vizi dipendenti dal' segretat'iato
generale...............•. 7,500-¡
17. Indennità di tramutamento agli impie-
gati ed al personale di basso servizio di-

pendenti dal segretaríato generale (àflici
direttivi) od indennita per recarsi al domi-
cilio eletto agli impiegati ed agenti di basso
servizio, collocati a riposo ed alle famiglie
degli impiegati ed agenti morti in servizio 10,000 -
18. Sussidi ad inipiegati già appartenenti
all'Amministrazione delle finanze e loro fa-

miglie..........-........ 3,000-
21. Spese postali . . . . . . . . . . . . . 7,100 -
27. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, agli uscieri ed al personale di basso
servizio in attività di funzioni, dell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale . . . . 10,000 -
28. Assegni, indennitå di missione e spese

diverse di qualsiasi natura per gli addetti
aigabinotti

.......,....... 1,000-
Cap. n. 29. Compensi per lavori straordinari al per-

sonale dell'amministrazione contrale.
. . . 17,250 -

> 30. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale aniministNtiyo, d'ordine e di servi-
zio de'le Intendenze di finanza

. . . . . . 35,000 -
32. Indennità ai volontari delle Intendenze
di finanza e delle Amministrazioni esterno
delle gabelle, delle Imposte dirette e delle
privative, giusta l'art. 63 del regolamento
approvato col R. decreto 29 agosto 1897,
n.512-..

................ 23,400-
40. Indennità di missione o compensi per
lavori a cottimo al personale ordinario di
ruolo e al personale aggiunto per la for-
mazione e conservazione del catasto (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . 161,000 -
48. Indennità di viaggio o di soggiorno al
personale di ruolo o aggiunto o spese per
gli avventizi degli Uffici tecnici di finanza . 30,000 -
49. Indennità di tramutamento al personale
di ruolo ed aggiunto dell'Amministrazione
esterna del catasto e dei servizi tecnici . . 24,030 -
51. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale dell'Amministrazione provinciale del
catasto e degli Uffici tecnici di finanza . . 5,030 -
51. Personale di ruolo (ispettori e conserva-
tori delle ipoteche, aiuti, ricevitori, bolla-
tori e indicatori demaniali) - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . 1,000 ---
57. Sussidi al personale non di ruolo, ad-
detto agli uffici esecutivi demaniali ol alle
famiglie del personale medesimo . . . . . 1,000 -
58. Indennitå di viaggio e di soggiorno agli
impiegati per reggenze di uffici esecutivi o
per altre missioni compiute d'ordine del-
l'Amministrazione delle tasse sugli affari
(Spesa obbligatoria) . . . . 70,000 -
59. Indennità di tramutamento al personale
delPAmministrazione esterna dello tasse su-
gli affari (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 10,030 -
61. Indennità ai volontari dell'Amministra
zione demaniale-

. . . . . . . . . . . . .

'

8,000 -
62. Spese per la compilazione delle stati-

sticho periódiche delle tasse e del debito
ipotecario, per la formazione del massirhario
generale,per studi di legislazione comparata
o per tràduzioni all'uopo occorrenti . . . . 30,000 -
64. Spese d'iiffleio variabili e materiale per
l'Ammihistrazione centrale

. . . . . .. . 5,000 -
65. Spese d'ufficio variabili e materiale per
l'Amministrazione provinciale . . . . . . 2,000 -
73. Spese di materiale ed altro spese per
la tassa sulla circolåzione dei velocipedi ed
automobili (Spesa obbligatoria) . . . . . . 25,000 -

> 74. Compensi al personale provinciale di
ruolo e straordinario : . . . . . . . . . . 1,500 -

> 75. Fitto di ioeali (Spese fisse) . . . . . . 50,000 -
> 79. Spese di materiale, personale avventizio,

indonnità e compensi per le speciali gestioni
patrimoniali dell'antico Domanio . . . . . 5,000 -

> 82. Spesa por la compilazione dello statisti-
che periodiche dei Demani e dell'Asse oc-

clesiastico, per la formazione del massima-
rio generale dei catasti delle acque, pec
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studi di legislazione comparata e per tra- . zione comparata e per traduzioni straordi-
duzioni all'uopo occorrenti . . . . . . . . 2,500 - narie . . . . . . . . . . . . . . . . , . 29,000 -

Cap. n. 83. Spose d'uflicio variabili e materiali per Cap. n. 192. Sussidi al personale di sorveglianza delle .

l'Amministrazione centrale . . . .
. . . . 1,000 - manifaiture dei tabacchi ed a quello ope-

> 83. Spese d'amministrazione e di manuten- raioinserviziodell'Amministrazioneesterna
zione ordinaria e straordinaria e di miglio- - delle privative, a coloro che hanno appar-
ramento delle proprietà demaniali e per la tenuto ai personalimodesimi e ai superstiti
a3sicurazione degli operai contro gli infor- di questi . . . . .

. . . . . . . . . . . 2,000 -
tuni sul lavoro (Spesa obbligatoria) . . . . 100,000 - > 210. Personale delle manifatture e dei ma-

> Ul. Compensi al personale provinciale di gazzini dei tabacchi greggi - Indennità di
ruolo e straordinario 1,000 - residenza in Roma (Spese flsse) . . . . . 1,000 -

> 107. Personale di ruolo degli ispettori e delle » 211. Indennità di tramutamento, di giro o di

agenzia delle imposte dirette e del cai;asto disagiata residenza al personale dell'Ammi-
(Spase fisse) . . . . . . . . . . . . . . . 15,000 -- nistrazione esterna dei tabacchi-Indennità

» 110. Indannit\ di tramutamento al personale di viaggio e di soggiorno per le missioni

dell'Amministrazione esterna delle imposte degli impiegati dell'Amministrazione cen-

diretta
. . .. 5,000 - trale e provinciale, agenti subalterni o

» 113. Retribuzioni al personale avventizio operai pel servizio dei tabacchi o supple-
assunt) in servizio delle agenzie per lavori mento di indennità ai volontari dell'Am-
diversi eventuali ed a cottimo . . . . . . 40,030 - ministrazione suddetti . . 15,000 --

> 115. Acgristo, riparazioni e trasportodimo- > 212. Pagtte al personale di sorveglianza ed

bili, ac luisto di libri e periodici ed altre agli operai delle manifatture e dei magaz-
spese minute diverse occofraitti per il ser- zini dei tabacchi greggi, .soprassoldi agli
vizio dell'Amministrazione provinciale delle impiegati, agenti ed operai per prolunga-
imposte diratta 5,000 - mento dell'orario normale di lavoro e per

> 116. Provvista di stampati e registri diversi servizi speciali - Mercedi agli operai am-
e r«legatura di libri e registri in servizio malati. ed ai richiamati sotto le armi, as-
dell'Amministrazione provinciále dellä im- ' segni di parto, indennizzi per infortuni sul
poste daratte . . . . . . . . . . . . . . . 2,030 - lavoro e contributi dello Stato per il per-

> 13'. Assegni ed indennita di giro, di allog- sonale nomercede giornaliere inscritto alla

glo, di s rvižio volante ed alti'e per la Cassa nazionale di previdenza per la inva-
guard a di finanz t . . . . 110,000 - lidità e la vecchiaia degli operai ed alla

> 144. Compen>ilagli impiegati, agenti ed ope- Cassa di mutuo soccorso per le malattie
r ti d.11'Amminiëti'azione cetbrna delle ga- (Spesa obbligatoria) . . . a . . 101,000 -
lielle ep -r lavori sti'aordinari eseguiti nel- > 215. Compensi ad impiegati dell' Ammini-
l'interesse delle gobello da impiegatigdipen- strazione provinciale, ad agenti subalterni,
denti da altra Amministrazioni . . . . . . 20,000 - ad operai, alle guardie di finanza aventi

» 147. Indennità di tramutaineato al personale le funzioni di verificatori subalterni e ad

c.vile dell'Aniministrazione esterna delle altri per lavori straordinari, per studi e
g1ball3. . . 10,000 _ prestazionidiopera in servizio dell'azienda

» 142. Provviato di stampati e registri per i
dei tabacchi; competenze e indennità di

servizi della gaballe, dell'ufficio trattati e
vlaggio ai membri del Consiglio tecnico dei

dellt gúafda di finanza . . . . . . . . . 25,000 - tabacchi . . . 15,000 -.
» 226. Spese d'ufficio, di materiali di ufheio,

» 135. Personale st 'acrdinario delle tasse di di assistenza medica e medicinali; di vi-
fabbruanone mcaricato dell'applicazione dei site medico-collegiali per l'ammissione ed
congegni meccanici e loro riparazione ¯ il collocamento a riposo del personale aMercadi

, , , . . . . . . . . . . . . . . 4,003 - mercede giornaliera; di mantenimento delle
> 171. Compenso agli agenti doganali per ser- sale di allattamento e di custodia dei bam-

vizi notturni e per trasferte, ed indennità bini delÏe operaie ed asili infantili ed altro,
agli impiegati doganali destinati a servizi poi magazzini dei tabacchi greggi e per la
disagiati od in disagiata residenza presso manifatture; acquisto di libri, abbonamenti
le dogane internakiónali situate sul terri- a pubblicazioni periodiche e spese per tra-
torio estero e compenso agli impiegati do- duzioni occorrenti all'Amministrazione cen-
ganali per protrazione di orario ordinato trale ed alle manifatture e magazzini sud-
nelPinteresse del servizio

. . . . . . . . 40,000 - detti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000-
> 172. Indannità di viaggio e di soggiorno agli » 230. Paghe agli operai delle saline, sopras-

impiegati in missione nell'interesse del ser- soldo agli impiegati, agenti ed operai per
vizio doganala . 20,000 - prolungamento dell'orario normale di la-

> 180. Fitto di locall (Spesa fissa) . . , , . . 25,750 - voro e per servizi speciali, mercedi agli
» 186. Assegni ai traduttori addetti all'ufficio operai ammalati ed ai richiamati sotto le

trattati e legislazione doganale - Spese e armi e indennizzi per infortuni sul lavoro,
compensi per la compi'azione delle stati- e contributo dello Stato per il personale a

stiche periodiche del commercio, di quelle mercede giornaliera inscritto alla Cassana-

annuali del movimento commerciale e della zionale di previdenza per la invalidità e la
navigazione; per la raccolta dei dati per vecchiaia degli operai, alla Cassa di mutuo
i valori delle dogane, par studt di legisla- soccorso per le malattie ed alla Cassa so-
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ciale di risparmio fra gli operai della Salina
di Lungro (Spesa obbhgatoria). . . . . . .

Cap. ri. 234. Indonnità di tramutamento, di giro e di

disagiats residenza al personale dell'Ammi-
nistrazione esterna dei sali - Indonnità di

viaggio e di soggiorno per le missioni degli
impiegati dell'Amministrazione bentrale e

provinciale, agenti subalterni ed operai pol
servizio dei sali. o supplernento di indon-
nità ai volontati dell'Amministrazione sud-
detta........

> 238. Speso d'ufficio, di visite medico-collo-

giali per l'ammissione ed il collocilmento
a riposo del personale a mercede giorna-
Iierã, di assistenza medica e medicinali o

spese diverse occorrenti al servizio dello
saline per canoni d'acqua o di manuten-
zioni stradali, comunicazioni telefoniche o

telegrafiche; illuminazione, riscaldamento,
sorveglianza, custodia e nettezza dei locali;
assicurazioni incemlt, sovrimpusto;WIuisto
di libri e stainþati slioolali, abbonamento
a pubblicazioni periodiche, speso per tra-
duzioni ed altre minute . . . . . . . . . .

239. Compensi ad impiegati dell'Ammini-
strazione provinciale, ad agenti subalterni,
ad operai o ad altri per lavori straordinari
per studi e prostazione d'opera in servizio
dell'azienda dei sall; competeaze e indennitå
di Vläggiò á1 fliènibri del Cönsiglio tecnico
dei sali..................
230. Indennitå di trasferimento, di missione
o di disagiatã residenža pei sei•vizi di de-
posito dei saÌi e tabacchi e supplemento di
i indennitå ai volontári amministtativi as-
segnati ai depositi suddetti . . . . . . . .

231. Indennità di trasferimento e di mis-

sione pel servizio dei magazzini di vendita
o delle rivendite dei sali e tabacchi

. . . .

253. Speso inerenti al servizio dei magazzini
di deposito dei sali o tabacchi per acquisto,
traspdrto o riparazione degli strumenti da
pesare, mobili, attrezzi ed altri oggetti, per
imposta sui fabbricati,, per manutenzione e

riparazione ai locali . . . . . . . . , , ,

239. Fitto di Ideali di proprieta privata pel
servizio dei magaz2ini di vendita dei sali e
taba'cohi (Sposo fisse) . .

280-ter. Maggiore assegnazione pel saldo di
sposo residue accertate a cartoo del capi-
tolo 102 « Indonnità fisse per speso di can•
celleria assegnate alle agenzie delle impo-
ste dirette e compenso per eventuali mag-
giori speso d'ufBeio > dell'esercizio 1908-909
295-ter. Costruzione di un pontile di accesso
dalla caserma delle guardie di finanza a

Porto Tolle (Rovigo) alla cavana di rico-
vero delle barche . . . . . . . . . . . . .

295-quater. Lavori addizionali per la costru-
zione del fabbricato ad uso della caserma di

Piena (Porto Maurizio)
y 295-quinquies. Acquisto di area per la co-

struzione della dogana e della caserma della

guardia di finanza a La Thuile (Torino) , ,
> 295-seœtes. Costruzione di una tettoia nella

caserma di San Carlino in Maddaloni nel-

l'interesso dell' accasermamento della lo-
60,000 - giono allievi guardio di finanza . . . . . . 30,000 -

Cap. n.203-septies. Ampliamento e sistemazione della
sala per la visita doganale ai bagagli doi
viaggiatori nel porto di Livorno. . . . . . 10,000 -

> 295-octies. Costruzione di un edificio ad uso
di caserma del distaccamento della guardia
di finanza in Trattospino (Verona). . . . . 30,000 -

> î95-novies. Spesa per l'acquisto di tre ca-
sotti ad uso della guardia di finanza nello

5,000 - localita Ambrizzola, Malga Ciapella e Gares

al confine della provincia di Belluno . . . 23,000 -
> 433-bis. Personale degli ispettori superiori

delle gabello - Indennità di residenza in
Roma...... ...... 570-

Totale
. .

. 1,502,770 -

Maggiore assegnazions da inscriversi 11ello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1909-910.

Cap. n. 127. Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie d'ordine . . . . . . . . . . . . . 835,000 -

8,000 -
Totale delle maggiori assegnazioni . . . 2,337,770 -

Diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1909-910.

Cap. n. 2. Personale di ruolo del Ministero - In-
4,000 - dennitå di residenza in Roma (Spese flsse) 20,000 -

> 5. Personale straordinario del hiinistero -

Indennità di residenza in Roma . . . . . . 1,800 -
> 24. Rimborso al Afinistero del tosoro della

spesa per le forniture occorrenti pei vari
8,000 -- servizi finanziari, da farsi dalla zecca di

.
Roma (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . 4,000 -

> 35. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo,
4,000 - dell'amministrazione del catasto e dei ser-

vizi tecnici (Spese ilsse) . . . . . . . . . . 87,000 -
> 36. Personale aggiunto per la formazione o

conservazione del catasto e per i servizi
tecnici - Stipendi ed assegni al personale
(Spese'.fisse)• · · · · · · · · 157,000 -

5,000 - > 39. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rim-
borso spese di viaggio, compensi per lavoro
a cottimo o sussidi al personale provvisorio

5,000 - ed avventizio per la formazione e conser-
vazione del catasto ed al personale straor-
dinario cseluso dai ruoli del personale ag-
giunto a' sensi dell'art. 11 della legge 14

luglio 1907, n. 543 (Spesa obbligatoria) . . 100,000 -
> 43. Indennità e spese per la Commissione

1,500 - censuaria centrale, peI Consiglio del cata-
sto e per le Giunte tecniche provincÍali
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . 100,000 -

a 68. Provvista di registri e stampati per i

2,500 - servizi del demanio e delle tasse . . . . . 30,000 -
71. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine). 90,000 -
78. Spese di personale per speciali gestioni

6,000 - patrimoniali (Spese fisse) . . . . . .
.
.
. 8,000 -

> 84, Spese di coazione e di liti ; risarcimenti
ed altri accessorî (Spesa obbligatoria) . . . 50,000 --

3,500 - > 83. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine). 155,000 -
> 101. Spese di amministraz one . . . . . . 15,000-

103. Restituzione di indebiti dipendenti dal-
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l'amministrazione dai beni dell'Asse eccle-
siastico (Spesa d'ordine)

Cap. n. 105. Spese di coazioni e di Iiti dipandenti
dall'amministrazione dei beni dell'Assa ec-

clesiastico (Spesa obbligatoria) . . . . . .

> 121. Prezzo di beni immobili espropriati ai
debitori morosi d'imposte e devoluti allo
Stato in forza dell'art. 54 del testo unico
delle leggi sulla riscossione delle imposte
dirette 29 giugno 1002, n. 281 (Spesa obbli-
gatoria . . .

> 124. Decimo dell'addizionale 2 per cento par
spese di distribuzione destinato alle spase
per le Commissioni provinciali - Art. 38 del
regolamento 11 luglio 1897, n. 560, sulla im-
posta di ricchezza mobile (Spesa d'ordino)

» 131. Soldi, soprassoldi ed indennità giorna-
liera d'ospedale per la guardia di finanza

» 133. Premi di railerma ai sottufficiali ed alle
guardie di finanza - Art. 12 della legge 19

luglio 1906, n. 367
152. Indennità agli allievi chimici delle ga-
belle secondo l'art. 6 del regolamento 10

luglio 1902, n. 338
153. Prelevamento di campioni, indennità di
trasferta, compensi e premi per la scoperta
delle contravvenzioni, trasporto dei corpi
di reato ed altre spese per l'esercizio della

vigilanza diretta a reprimere la fabbri-
cazione ed il commercio dei vini artifleiali
ai sensi della legge I1 luglio 1904, n. 383
157. Personale di ruolo delle tasse di fabbri-

cazione (Spese fisse)
159. Indennità di viaggio e di soggiorno al
personale in missione nell'interesse delle
tasse di fabbricazione

161. Aggio agli esattori, ai ricevitori provin-
ciali ed ai contabili incaricati della riscos-

sione, indennith ai ricevitori del registro
per la vendita delle marche da applicarsi
ag i involucri dei fiammiferi e delle polve-
ri; e indennità par il rilascio delle bollette
di legittimazione e per altri servizi rela-
tivi alle tasse di fabbricazione (Spesa d'or-
dine.......
162. Restituzione di tasse di fabbricazione
sullo spirito, sullo zucchero e sul glucosio
impiegati nella preparazione dei vini tipici
e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto,
dell'alcool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla
birra, sulle acque gassose esportate, e re-

stituzione della tassa sull'acido acetico ado-
perato neÍTe industrie (Spesa obbligatoria).
168. Personale di ruolo delle dogane (Spese
fisse........
170. Spese d'ufficio ed indennità (Spesefisse)
178. Restituzione di diritti all'esportazione
(Spasa obbligatoria) . . . . . .

189. Personale di ruolo degli ispettori ammi-
nistrativi delle privative (Spese fisse) . . .

197. Personalo di ruolo del lotto (Spass ilssa)
206. Fitto di locali (Spese flsse) . . . . . .

207, Personale di ruolo delle coltivazioni
dei tabacchi (Sposo fisse) . . .

209. Personalo di ruolo delle manifatture o

dei magazzini d3i tabacchi greggi (Spese
25,003- fisse) ................... 71,000-

Cap. n. 229. Personale di ruolo delle saline (Spese
flsse) . . . . . 40,000 --

10,000 - > 236. Compra dei sali (Spesa obbligatoria) . 80,000 -
> 243. Personale di ruolo dei magazzini di de-

posito dei sali e tabacchi (Spese flsse) . . 11,400 -
> 27l. Acquisti.eventuali di stabili.

. . . . . 20,000 -
> 279. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei

beni - Asse ecclesiastico (Spasa d'ordine) . 70,000 -
5,030 -- > 296. Assegni e sussidi mensili di licenzia-

mento agli operai delle manifatture dei ta-
bacchi . . . . . 16,000 ..

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . , 2,337,770 --

4,000 - Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

30,000 ¯ TEDESCO.

60,000 - Il numero 883 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

15,000 - VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D°1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

33,000 -
Articolo unico.

Le somme da versarsi in t3soreria nell'esercizio
35,000 - finanziario 1909-910 per le reintegrazioni di fondi, di

cui all'art. 2 della legge 7 luglio 1907, n. 442, saranno
imputate al capitolo 55: « Carbon fossile ed altri com-

40,000 - bustibili per la navigazione » dell'esercizio suddetto,
fino alla concorrenza di L. 1,000,000.
Ordiniamo che la presonte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dollo leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla o di farla osservare come legge dello Stato,
Data a Roma, addl 23 giug11o 1910.

10,000 ¯¯ VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO - LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 833 della raccolta N/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente le20e:

VITTORIO EMANUELE III
403,000 -

per grazia di Dio o per YOlontà dÃÌIA ËÂziÖno
153,070 - RE D'ITALIA

5,000 - Il Senato e la Camera dei deputati hamio approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 4hanto segue :

300,000 -
.Articolo unico.

2,500 - È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
22,000 - 100,000 in aggiuitta alle spese effettive consolidate del-
5,000 ~ l'esercizio 1909-910, da erogarsi per il pagaáðnto dei

60,000 _ lavori del censimento della gente di mare in esecu-

zione dell'art. 35 della legge 5 aprile 1908, n. 111.
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L'assegnazione suddetta sarit inscritta nella parte
straordinaria dello stato di previsiono della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio 1909-910 al ca-

pitolo 83-for per « Spese per il censimento della gente
di mare « (Legge 5 aprile 1908, n. 111).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sin inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
(leereti del Ilogno d'Italla, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di forla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.

TEDEsco - LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, li guardasigilli: FANI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Cancenerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1909:

Scotti Pasquale, cancelliere della pretura di Cervaro, è nominato

vice cancelliere del tribunale di Lucera, con l'attuale stipendio
di L. 2003.

Con R. decreto del 7 novembre 1909:

Guglielmo Francesco, cancelliere della pretura di Bivona, in servizio
da oltre 10 anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per
informità per due mesi, a decorrere dal 1° novembre 1909, col-

l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1909:

Carasia Francesco, cancelliere della pretura di Sant'Elia a Pianisi,
è nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Santo

Angelo dei Lombardi, con l'attuale stipendio di L. 2000.
De Cristofaro Giovanni, cancelliere della pretura di Chiusano San

Domenico, à nominato vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Avellino, con l'attuale stipendio di L. 2500.
Bosi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Atri, in alipet-

tativa, sino al 15 settembre 1909, à richiamato in servizio, dal
16 settembre 1909, ed ò tramutato alla pretura di Caramanico.

Rossi Leopoldo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di

Brescia, in aspettativa sino al 30 settembre 1909, ð richiamato

in servizio nella stessa Corte d'appello di Brescia, dal 1° otto-
bre 1910.

Sanna Eugenio, alunno di 2a classe, destinato alla pretura di Cam-
pobasso, destinate alla pretura di Capua.

Gianfor.na Giovanni, aggiunto di cancelleria destinato alla protura
di Cosenza, ó destinato alla R. procura presso il tribunale di

Cosenza.

Volpe Attilio Clemento, alunno di la classe della protura di Isernia,
esonerato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva mi-

litare,.6 rlohiamato in servizio a decorrere dal 1° novembre

1909 ed à tramutgo al detto tribunale di Udine.

Potolicchio Pasquale, alunno di 2a classe, destinato alla pretura di

Nicastro, ð nominato alunno di 2a classe del tribunale civile e

penale di Napoli e destinato in servizio al tribunale civile e

penale di Lagonogro in luogo di D'Orsi Pasquale, mantenuto
nelle precedenti funzioni al detto tribunale di Napoli.

Rodi Mario, alunno di la classe alla ,procura generale presso la

Corte d'appello di Genova, nominato aggiunto della 11. procura
presso il tribunale civile e penale di Genova, è destinato a pre-
stare servizio alla procura generale presso la Corte d'appello
di Genova.

Lanzi Gaetano, alunno gratuito alla pretura di Pausola, applicato
alla cancelleria del tribunale civile e penale di Reggio Emilia
e successivamente nominato alunno di 2a classe alla procura
generale presso la Corte d'appello di Genova, ò destinato a pre-
stare servizio alla R. procura presso il tribunale civile o pe-
nale di Genova.

È accettata la volontaria rinunzia presentata da Calzona Lorenzo
dal posto di alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Palmi, conferitogli col decreto Ministeriale 27 giugno 1909, o di
cui non assunse il possesso.

Oliva Giuseppino, alunno di la classe della la pretura di Brescia
ò, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di fa-
miglia, per tre mesi, a decorrere dal 1° novembre 1909.

Notari.

Con R. decreto del 17 ottobre 1909,
registrato alla Corte dei conti l'8 novembre 1909:

Radica Giuseppe, candidato notaro, ò nominata notaro con la re-
sidenza nel comune di Casacanditella, distretto notarilo di
Chieti.

Gainlli Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Pennapiedimonte, distretto notarile di
Chieti.

Macarini Carplignani Mario, candidato notaro, ò nominato notoro
con la residenza nel comune di Lucca.

Zaccarelli Tito Livio, candidato notaro, è nominato notaro con la
residenza nel comune di Cartoceto, distretto notarile di Pesaro

Ottaggi Giuseppe, candidato notaro, é nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Arens Po, distretto notarile di Voghera

Tartara Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Pinerolo Po, distretto notarile di Voghera.

Vettorato Antonio, candidato notaro, ó nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Asolo, distretto notarile di Treviso.

Saccardo Antonio, candidato notaro, à nominato notaro colla, resi-
denza nel comune di Asolo, distretto notarile di Treviso.

Bruscalupi Giusepp3, candidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel comune di Pitigliano, distretto notarile di Gros-
seto.

Levi Lino, candidato notaro, é nominato notaro colla residanza nel
comune di Roncoferraro, distretto notarile di Mantova.

Farrari Domenico, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Schiavenoglia, distretto notarile di Man-
tova.

Rossi Felice, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Martiniana Po, distretto notarile di Saluzzo. ·

Calleri Carlo, notaro residente nel comune di Genola, distretto no-
tarile di Saluzzo, ð traslocato nel comune di Savigliano, stesso
distretto.

Orlando Giovanni, notaro residente nel comune di Brolo, distretto
di Patti, ð traslocato nel comune di Patti. *

Mauri Gius3ppe ò dichiarato decaduto dall'uûlcio di notaro, per non
aver assunto in tempo utile l'esarcizio delle sue funzioni nel
comune di Lodi.

Culto.

Con R. decreto del 14 ottobre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 1909:

Il legato disposto dal fu sacerdote Pietro Antonio Follini col to.
stamento 9 ottobre 1863, rogito De Vecchi, per studi teologici ed
avviamento al sacerdozio 6 stato eretto in ento morale sotto la de-
nominazione di « Dotazione Follini », nel comune di Bannio, ed 6
stato approvato lo statuto organico per l'amministra&i.One o la do-
stinazione delle rendite del legato medesimo.
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237,038
69

262,349
02

772,855
89

1,502,306
56

2,273,162
45

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

53,413
60

6,933
74-

10
194
33

70,543
G7

92,309
26

162,852
93

Tasse
dei

vaglia
consolari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Rimborsi
delle

Amministrazioni
estere
.

.

.

263
312
25

365,298
87

337
518
76

966,159
88

1,611
993
77

2,578,143
63

Quote
di

concorso
dei
Comuni
.

.

.

.

.

.

.

Ammontare
dei
vaglia
perenti
.

.

.

.

.

.

Carte-valori
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

|

612
35

692
3ä

398
3õ

1,703
05

2,533
20

4,235
25

Tasse
dei
vaglia
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

2,822
80

2,469
50

3,375
30

8,667
60

18,165
75

23,833
35

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

88

20

791
19

1,116
30

2,787
60

4,393
80

7,181
40

Totali
.

.

.

8,360,106
64

7,690
320
59

8,815,883
21

24.E66,310
38

52,373,319
60

77,241,629
98



ESERCIZIO
1908-900

C

A

P
I

TOLl

Trimestri

-

ßennaio

Febbraio

Marzo

TOTALE

TOTALE

precedenti

DENOMINAZIONE
I Francobolli

per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

5.130,893
99

4,9ô3,228
28

5,?83,201
96

15,377,329
21

34,681,445
56

50,058,774
77

tq

Biglietti
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

34,097
50

35,373
90

39,779
70

109,251
10

236,905
TO

316,156
80

+-3

Cartoline
per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

.

539,231
20

517,126
95

E29,315
15

1,585,676
30

3,969,144
35

5,554,820
63

Cartoline
per
pacchi

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

465,390
90

437,459
70

516,200
95

1,509,057
55

3,914,913
80

5,423,971
35

,

Vaglia-cartolino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

705,700
45

1a

574,366
93

519,097
80

1,829,163
20

3,704,137
55

5,533,302
75

Tasse
per

l'emissione
dc1
Vaglia,
ccc.
.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

Francatura
dei

giornali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2Gl,711
82

S-3,lEG
29

263,483
47

750,381
38

1,403,056
93

2,155,438
5I

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,162
31

4,527
18

7,221
36

21,910
85

79,205
64

101,146
49

Tasse
dei

vaglia
consolari.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

--

-

Rimborsi
delle

Amministrazioni
estere
.

.

.

372,311
63

474,283
52

252,826
97

1,099,402
12

1,604,549
30

2,703
931
42

Quote
di

concorso
dii
domuni
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

Ammontare
dei

vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

Carte-valori
fuori
corso

231
85

242
90

591
30

'

1,096
05

1,838
55

2,924
60

Tasse
dei
vaglia
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

2.173
-

1,839
33

2,234
50

7,179
03

16,673
40

23,952
45

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

510
ô0

405
30

.

897
60

1,573
50

4,246
80

6,120
30

Totali
.

.

.

7,522,451
25

7,294,140
50

7,175,850
76

22,292,442
51

49,618,117
58

71,910,560
09

in

più
.

.

.

837,655
39

396,180
-

1,340,032
48

2,573,867
87

2,757,902
02

5,331,069
62

DiŒerenza
dell'esercizio
.

.

.

.

em

I

in

meno
.

.

-

I



PROSPETTO
dello
entrate
telegrafiche
del
3'

trim:stre
dell'eserc.
1909-910
confrontate
con
qtlelle
del
3°

trimestre
dell'eserc.
1908-909
$ o

C

A
P

I

TOL
I

Trimestri

Gennaio

Febbraio

Marzo

TOTALE

TOTALE

precedenti

DENOMINAZIONE

'

Eneroimio
1909-910
s

38

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

o

tasse
speciali

.

.

.

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegranuni
accettati

dagli
uflici
sociali
.

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

se

imbiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
o

simili
inerenti
a

telegrainmi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

1,570,639
74

1,420,308
03

142,842
47

9,929
11

-

359
-

11,531
36

23,377
84

Totali
-

·

·

1,725,093
57

1,451,033
98

Esercizio
1908-909
s

40

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

1,780,384
03

1,477,772
24

b)

Somme
dovute
da

Ammmistrazioni
di

fer-

rovie
e

tremvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali

145,920
91

5,577
23

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su
fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

2,097
46

-

!

I

I

I

1,780,866
25

4,771,951
02

9,914,413
36

14,686
367
38

N

158
£0

152,930
48

227,518
63

380,449
17

202
70

561
70

1,303
13

1,864
83

34,413
85

66.373
05

193,754
65

257,127
70

1,815,661
70

4,991,819
25

10,333,989
83

15,325,809
08

1,850525
32

5,112,681
59

9,667,504
16

14,780,185
75

5,629
13

157,127
27

167,699
82

324,E27
09

-

2,097
46

397
62

2,495
08

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

4,093
57

-

-

4,093
57

107,494
48

111,538
05

Totali
.

-

·

1,932,495
97

1,483,349
47

1,860,154
45

5,275,999
89

9,943,096
08

15,219,095
91

in
più

.

-

-

-

-

393,893
75

.

103,713
11

-

Differenza
nell'e'ercizio
,

,

,

,

in

meno
.

207,402
40

32,285
49

44,492
75

284,180
64

-

|

-

I



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3371

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizloni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 5 maggio 1910 :

Terrone Antonio, archivista di la classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1910.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 24 aprile 1910 :

Bolio cav. Giorgio, farmacista capo di la classe, collocato a riposo,
per infermita coloprovata, dal 1° giugno 1910.

Con R. dooreto del 22 maggio 1910 :

Bolognini Carlo, farmacista capo di la classe, rettificato il nome
coine segue: Bolognini Giuseppe Carlo.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1910 :

Carrier cay. Alfonso, farmacista capo di 2a classe, promosso alla la
classe.

Cornelio Luigi, farmacista di 2a id., id. alla la id.

Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 21 aprile 1910 :

Di Santo Ernesto, ufuciale d'ordine di 36 classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per infermità comprovata, dal 1° gennaio 1910.

Ogiciali di complemento.
Con R, dooreto del 1° maggio 1910 :

Giolli Umberto, sottotenente contabile, accettata la dimissione dal
grado,

con R. decreto del 22 maggio 1910 :

Gallingani Demetrio, sottotenente fanteria, laureato in medicina e

chirurgia, trasferito col suo grado e con la sua anzianità nel
corpo sanitario militare.

Conforti Alfredo, milüare di la categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

3HNISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

c106: n. 213,103 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 90, al nome di Calanzano Domenica, Elena-Benvenuta, Ottavia,
Florinda, Gioacchino, Aristotile e Davide fu Pietro, minori, sotto la
patria potestas della madre Favaro Giuseppina fu Pietro, domici-
liati ad Occhieppo Superiore (Novara); e n. 224,509 di L. 802.50 al
nome di Calanzano Gioracchino, Aristotile, Davide, Domenica, Elena,
Oftavia e Florinda fu Pietro, minori. sotto la patria potestå della
madra Favard Giuseppina fu Pietro, domiciliati ad Occhieppo Su-
periore (Novara), furono così intestate per errore occorso nolle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pub-
blico,méntrecha dovevano invece intestarsi rispettivamente a Calan-
zano Catterina-Domenica-Maria, Elena-Benvenuta, Codalia-Elisa-
betta-Ottavia, Florinda, Gioacchino, Aristotilo e Davide fu Pietro,
minori occ. (come sopra), e Calanzano Gioacchino, Aristotile, Da-
vide, Caterina-Domenica-Maria, Elena-Benvenuta, Codalia-Eli-
sabetta-0Itavia e Florinda fu Piotro, minori occ. (como sopra), veri
proprietari dello rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito "pubblico,' si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state no1¡ifloate,
opposizioni a questa Direzione generalo, si protederà alla rottifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Itoma, il 23 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, cioè :

m 341,760 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 337.50, al nome di Conte Paula fu Antonino, moglie di Consentino
Lucio, domiciliata in Mistretta (Messina) - libera - fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Conti Paola fu Antonino, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0|0, n. 539,593

d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. I l.25 al nome
di Fiocchi Augusto fu Augusto; minore, sotto la patria potestå della
madre Senna Angela di Giovanni vedova di Fiocchi Augusto, domi-
ciliato a Vistarino (Pavia), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fiocchi Anselmo-Au-

gusto-Giovanni fu Anselmo-Augusto, minore, sottolapatriapotestà
della madre Senna Angela vedova di Fiocchi Anselmo-Augusto, do-
miciliata a Vistarino (Pavia), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Eda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

floma, il 13 giugno 1919.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

. Rettifloa d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la renditaseguentedel consolidato5Og0, cioë:

n. 1,383,855 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 15,
al nomo di Alocco Teresa di Matteo, minore, sotto la patria pote-
sta del padre, domiciliata in Rivanazzano (Pavia), o vincolata di
usufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalena fu Pietro, moglie di
Alocco Matteo, domiciliata, como sopra, fu così intestata e vinco-
lata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveco in-
testarsi ad Alloco Teresa di Matteo, minore, ecc. (come sopra),
e vincolarsi d'usufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalena fu

Pietro, moglie di Ailoco Matteo, domiciliata, ecc. (como sopra), vera
proprietaria ed usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Dir'ezione generale, si procederit, alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto. ·

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.15 010

cioè : n. 283,956 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,117,554 del già consolidato 5 0¡O) per L. 33.73
41 gogie di Tetta.panti Alfonso ed Angelina fu Agostino, minori
rappresentati dalla madre Nosada Ermenegilda fu Giovanni, domi-
ciliati a Como, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Ðebito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Tetiamanti Audemio-Alfonso,
ed Angelina etc. . . . (come sopra), veri proprietari della rendita
stessy.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

ûda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese daIla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1910.

Pgr il direttore generale
SARBAzzI.

Retti¡ica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita peguente gpl ,cengplidato ß.7ß ,0/0,

ciob : n. 530,741 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 375 al nome di Pozzi Lidia di Eugenio, nubile, minore, sotto la
patria potestà del padre, 40micil,igth iq Torino, fu -così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richieden¶i all'g-
ministrazione del Debito pulpblico, gentyecha dovev4 inyege inte-
starsi a Pozzi Clara, Natalina, Lidia, detta Lidia, minore, sotto la
patria potestà del padre, domiciliata a Torino, vera proprietaria
della readi‡a stessa.
A termini dell'art. 72 dol regolameyto sul ppb.ito ,pnþ¾cç4 gi dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppoSF94i A guesta Direzione generaie, gi propoglerà a)Ig ,regj¡igem
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1910.

Psr 4} dirg¢‡ore genergie
GARBAZZI.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißcy d'intestazione (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 GIO, cioè:

n. 306,0 14 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 1,156,388 del consolidato 5 Ot0) per L. 30-28, al nome
di Balbi Giov. Batta, Emma, moglie di Parodi Emanuele, Itala, Roma
ed Emilio di Patrizio, gli ultimi tre minori, sotto la patria potestå
del padre, tutti credi indivisi della madre Luigia Borra, domiciliati
in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechò doveva invece intestarsi a Balbi Giov. Batta, Emma, moglio
di Parodi Emanuele, MariŒ-Itala, Roma eRol>erto-Giuseppe-Emilio
di Patrizio, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di det¾ iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZl

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010 n. 99,469

di L. 63.73 (già n. 563,712 del consolidato 5 010) a favore di Arnone
Carmela, l'omenico, Maria Rosa, Vincenzo, Maria e Giuseppa di
Mauro, minori, sotto l'amnmarazione del padre, domiciliati in Na-

poli, tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Arnono Carmela, Domenico, Rosa, Vincenzo,
Maria e Giuspppa di Mauro, minori, sotto l'amministrazione del pa-
dre, domiciliati in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate

gettijaa d'inte tagioqq ,(3a pubþJipagione).
Si è dichiarato che la regdita mista del consolidato 3.75 Og0

n. 1091 di L. 18.75 al nome di Fassio María di Pietro, nubile, do.
miciliata ad Acqui (Alessandria), fu così intestata per errore occorso
nelle indiggioÿi date dai richiedenti all'Amnginistrazione dgI Itp-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fassio Maria di
Vittorio, nubile, domiciliata ad Acqui (Alessandria), vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul De.bito pub,blipq, gdif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mos,o galla
prima pubblicazione di questo avviso, ove noti siego staje gotgeg,t,e
opposizioni a guesta Direzione generale, si procederg alig t>tglica
di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, il 3 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
I signori Raffa Antonino fu Giuseppe e notar Chiudemi Francesco

hagno deggaziato lo spartimento della ricevutp n. 191 ordingle,
p. .1250 di .prptocollo e n. 3925 di posiziano, stata 7.ilagigtp galla
Intendenzy di Ananza di Messina in data lß diceynbre g, 19 ag-
guito alla gwentazione di due certificati upminativi dAlla rendita
complessiva di L. 1500, consolidato 3.75 Oy0, con decorregza 441 1*
luglio 1908.

A tegmini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito p.ub-
blico, si difilda chiunque ,possa avervi .interesse che, trgspoxso na
mese dalla data della prima pubblicazione del presepte avgigo,
senza che siano intervenute opposizioni, sargnnp eongegnati ai
detti signori Raffs Antonino e nota,r Francesco Chindergi i agoyi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di gegti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di genguy ya-
lore.

Roma, il 13 giugno ,1910.

Per il direttore genergie
GARBAZZI.
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Emarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Migliore Giovanni fu Giovenale ha denunziato lo smar-
rimento della ricevuta n. 669 ordinale, n. 557 di protocollo e n.7874
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Cuneo
in data 6 aprile 1909, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita di L. 50, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Mi-
glioro Giovanni fu Giovenale il nuovo titolo proveniente dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 3 giugno 1910.

Per il dirett.ore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio get certifloati di pag.a-

mento dei dazi dogaAall d'importazione ò, fissato per

oggi, 24 giugno, in L. 100.47.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Isgettorato generale dell'industria e del commercia

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisiotte portaloglio).

23 giugno 1910.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOIJDATI Senza oodola maturati
in oorso

a tutt' oggi

3 •|4 /e netto .... 105,92 50
' 104,05 50 104,12 76

3 1/, /e nello .... 105,61 87 103,86 87 103,93 61

3 of, lordo ....... 12,2,7 78 71,07 78 71,72 68

COl\TCOESI

AllNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Vodato il regolamonto generalo universitario approvato col R. de-
croto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;

Decreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
economia ed estimo rurale nella R. Scuola di applicazione per gli
ingegneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 25 ottobre 1910
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e dello
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dov'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina cho ò og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pro-
sente avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse .e qualsiasi altro documento.

Roma, 18 giugno 1910.

Il ministro
2 CREDARO.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generãIe universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;

Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
chimica farmaceutica nella R. Universitå di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 25 ottobre
1910, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un olenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e dolle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-
mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che ò og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentaro il certincato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presento
avviso ed il certincato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 18 giugno 1910.

Il ministro
2 GREDARO.
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAM2NTO KAZIONALE

SENATO DEL REGNO

manicomi, la quale dispone par una ispezione ogni duo anni, fatta
da un direttore generale, neanche un manicomio è stato finora

ispezionato.
LUZZATTI, presiŠnte del Consiglio, ministro dell'interno, fa rile-

vare al senatore Astengo che la brevità del tempo da clle l'oratore
è ministro dell'interno, non gli ha permesso di esaminare a fondo
l'organizzazione del sno Ministero, per introdurvi le opportune ri-

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 23 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.15.

MELODIA, segretario. Di lettura del processo verbale dolla so-
data precedente, il quale è approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Presentazione di una relazione.

CASANA. Presenta la relazione sul progetto di legge per la ra-

diotelegrafia e radiotelefonia.

Seguito della discussione del disegno dilegge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio ûnanzia-
rio 1910-911 > (N. 270).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu rimandata ad oggi la discussio-
dei capitoli.
LUZZATTI, presidente dal Consiglio, ministro dell'interno. Dimen-

ticò ieri di rispondere al senatore Conti intorno ai Comitati di pub-
blica beneficanza.
Assicura il senatore Conti che il Consiglio superiore dolla benefl-

coaza aflida ad uno dei suol membri lo studio delle relazioni dei
Comitati locali, e ne trae argomente ad importanti progressi am-
ministrativi e alla preparazione di riforme legislative.
Ha disposto che per i lavori, più benevolmente accolti dal Con-

siglio superiore, si esprima ai Comitati locali il compiacimento del-
l'Aulministrazione centrale.

Aggiunge che, anche nei casi in cui i fondi manchino per prov-
vedimenti immediati, spera di poter corrispondere ai desiderî del

sanatore Conti.
CONTI. È soddisfatto e ringrazia.
FABRIZI, segretario, da lettura dei capitoli del bilancio.
ASTENGO sul capitolo 1° nota che ieri il presidente del Consiglio

nel suo affascinante discorso, non gli rispose su alcuni punti, fra i

quali quelli concernenti il sistema di inquirere sulla condotta dei

prefetti per mezzo di ispettori generali, e sul rincaro degli affitti in
Roma.
Parla del yrsonale del Ministero dell'interno e ricorda che nel

1907 e nel 1908 si aumentó quello delle prefetture per far fronte
all'aumento di lavoto.

Questo però è andato sempre aumentando, tanto che oggi ab-
biamo 130 comandati in più di quanto è stabilito dalla legge.
Afforma che non bisogna fare economia del personale, quando

questo é necessario per le esigenze dei servizi.
Rileva che al Ministero dell'interno manca un capo divisione che

diriga la municipalizzazione dei servizi.

Searseggia anche il personale dei riformatori governativi.
Nota poi che il capo del personale del Ministero dell'interno e

che à il capo della Divisione I, è chiamato a giudicare anche della

promovibilità di funzionari a Ini superiori di grado.
Atrerma che così si sconvolge l'ordine gerarchico; crede che il

capo del personale dovrebbe avere il grado di direttore generale.
Osserva che nella ragioneria centrale vi è anche deficienza di

personale, e vi sono molte sezioni prive di capo, mentre il servizio
è importantissimo; e che quattro ispettori generali debbono vigi-

lare su parecchi istituti di beneficenza.
Afferma che, mentre ò stata approvata da sei anni la legge sui

formo
Ma gli promette che studierà profondamente l'ordinamento del

suo Ministero, tenendo conto delle osservazioni fatte dal senatore
Astengo.
Quanto all'aumento del personale, crede di poter dire fin d'ora

che il nostro paese é quello che col maggior dispendio di forze, ot-
tiene il minimo effetto utile (Benissimo).
Di ciò si convinse avendo avuto occasione di fare alcune compa-

razioni tecniche quando fu ministro del tesoro.
Quindi accetta l'invito del senatore Astengo, come un invito ad

esaminare, dal punto di vista dinamico, i servizi del lWinistero; ma
sarà guardingo nell'aumentare il numero dei direttori generali, dei
capi divisione ecc., perchè questo è stato fatto per molti anni, col
risultato di accrescere il malcontento, senza che si sia ottenuto un
servizio migliore (Vive approvazioni).
ASTENGO. Non ha domandato che si aumenti senz'altro il perso-

nale dei vari uffici.
Afferma che gl'impiegati debbono essere distribuiti negli uffici, in

proporzione del lavoro, e che il personale deve essere meglio re-

tribuito.

Ripete che il servizio delle ispezioni è deficiente.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. È di

avviso che molte ispezioni potrebbero essere delegate ai pretetti e
ai sottoprefetti; e che la diffidenza verso i rappresentanti del Go-
verno nelle Provincie, rende più costoso il servizio e piú macchi-
nosa l'Amministrazione centrale (Approvazioni).
Il capitolo 1° è approvato.
(Senza osservazioni si apppovano i capitoli da 2 a 7).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Al ca-

pitolo 8. Sulla questione del fitto di locali non parlò ieri nella di-
seussione generale, riservandosi di rispondere oggi al senatoro
Astengo.
Riconosce che la questione å tale da preoccupare, perchè la spesa

è ingente ed in continuo aumento.
Ricorda che l'on. Giolitti pensò alla costruzione di un palazzo per

uso del Ministero dell'interno: il progetto fu compiuto e potrebbe
rappresentare una notevole economia per lo Stato, laseiando liberi
in pari tempo molti locali per abitazioni private. Così si potrebbe
anche combattere la tendenza al rialzo delle pigioni in Roma.
Osserva però che altro è parlare ed altro è fare, perchè non

bisogna andare incontro a spese che sarebbero gravissime.
Basta pensare al palazzo di giustizia in Roma, la cui spesa fu

preventivata in 8 milioni e che in definitiva ne costerà 44, ed ò
opera mostruosa anche dal punto di vista architettonico (Bene).
Si occuperà della questione a c'ui ha accennato il senatore Astengo,

ma in modo da evitare i gravi errori del passato.
ASTENGO (interrompendo). Nota che di tali errori debbonsi accer-

tare le responsabilità.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dice

che, da giornalista, scrisse una serie di articoli sul Corriere della
sera, perchè si ricercassero le responsabilità nella questione del
palazzo di giustizia in Roma.
Ma, come sempre avviene in Italia, i responsabili sono morti o

fuori servizio o hanno evaporato (Viva ilarità).
(Il capitolo 8 è approvato; senza osservazioni si approvano i capi-

toli 9 e 10).
LUgzATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Al ca-

pitolo ll, annunzia che, secondo l'impegno preso ieri, ha presentato
oggi all'altro ramo del Parlamento il disegno di legge concernente
il Consiglio di Stato.
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Il capitolo 11 à approvato.
Senza osservazioni si approva il capitolo 12.

ASTENGO. Al capitolo 13 rileva la eccessiva spesa per fltto di
locali por il Consiglio di Stato. Raccomanda al presidente del Con-
siglio di studiare so non sia il caso di costruire un edificio per
tale ente.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Terrà

conto della raccomandazione del senatore Astengo, e studierå la

questione con quella de11a costruzione del palazzo del Ministero
dell'interno.
ASTENGO. Prendo atto della promessa dell'onorevole ministro.
Il capitolo 13 ð approvato.
(Si approvano, senza ossarvazioni, i capitoli dal 14° al 38").
DEL CARRETTO. Al capitolo 39 raccomanda al presidento del

Consiglio di provvedere all'archivio di Stato di Napoli, lo cui con-

dizioni statiche sono tutt'altro che soddist'acenti, che contiene i ci-
meli preziosissimi della storia del Mezzogiorno d'Italia.
Ricorda che mesi or sono fu fatto sollecitamente preparare dal-

l'on. Arlotta, quale ministro delle finanze, un progetto di leggo- per
l'urgente riparazione dall'edificio, progetto ora pronto.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Come

dichiarò ieri al Renato chiederà un aumento di questo capitolo per
provvedere ai bisogni degli archivi, e segnatamento di quelli di
Firenze e di Napoli.
DEL CARRETTO. Ringrazia.
PIERANTONI. Ricorda che a pro dell'archivio di Napoli foce molte

volte insistenti raccomandazioni.
Ebbe molte promesse, ma finora nulla si ð fatto; perciò avrebbe

ragione di essere scettico per l'avvenire.
Si disse che dall'archivio di Napoli erano state sottratte carte

importantissime e venduto allo straniero.

L'oratore non ha potuto appurare la consistenza di tali voci, ma

ne trae argomento per richiamare su quell'archivio l'attenzione del
Governo.

(Il capitolo 39 ð approvato).
ASTENGO. Al capitolo 40 dice cho non comprende perché nella

Commissione, nominata dal ministro dell'interno per stabilire il fab-

bisogno del comune di Roma, in ordine al concorso dello Stato,
facciano parte due impiegati del Comune.
Ricorda che, quando la prima volti il Governo intervenne in

aiuto dal bilancio del comune di Roma, il Crispi nominò una Com-

missione, della quale fecero parte i senatori Guala o Inghilleri ed il

prefetto Winspeare, e, che dopo lungo, assiduo lavoro, feca una

bella relazione, di cui lo colpi una frase: che i consuntivi non erano
nemmeno lontani parenti dei preventivi.
Crada che il disordino amministrativo del Comune di Roma s a

oggt non troppo diverão da quello di allora; e vorrebbe che la

Commíssione attuale avesse il preciso incari:o di esaminare a fondo
i preventivi. ,

Nota cho'nel 1901 cominciò il pareggio 'del bilancio comunale della
capitale e duró fino al 1907.

Venuta la nuova Amministrazions, si levarono tosto i lamenti e

le grida, invocando mezzi atti a rafforzare il bilancio municipale.
Onde nacque la guerra dell'Amministrazion, contro le Societå pri-
vate, esercenti pubblici servizi; di qui alcun - municip2lizzazioni di
questi, che peggiorarono le condizioni del bilancio.
Osserva che la legge comunale vige per tutti i Comuni del Regno,

eccettuata Roma, e che, se l'autorità tutoria cerca di richiamare il

Municipio della capitale alla osservanza di essa, si grida che il pro-
fetto vuol faro dell'ostruzionismo.

Raccomanda all'on. Luzzatti che esiga l'osservanza della legge
comunale anche per il comune di Roma.

LNGHILLERI, relatore. Quale. presidente della Commissione d'in-

chie3ta per il comune di Roma, nominata'dal Cr*spi, dichiara che

l'amministrazione del Municipio della capitale si trovò in condi-

siomi gravissime, per etretto della legge Depretis, che dava 150 mi-

lio2i al comune di Roma, con la condizione di dovere ese2uire

molto opero nell'interesso dello Stato. Onde le eccessive demoli-

zioni, cbe rovinarono l'amministrazione, porchò gli ingegneri co-
munali, come egli può attestare, essendosi occupato rarticolar-
mente della materia, facovano bensi i preventivi esatti per le
espropriazioni, ma venivano poi i tribunali che, uditi i periti, tii-
Ilicavano il valore degli immobili da espropriare.
Concludendo dice che tutto ciò che si fa per la capitale rientra

nell'interessa generale dello Stato; ma, quando il Governo contri-
buisce a favore delle finanze comunali di Roma, il denaro, che
appartiene a tutta la nazione, deve essere speso sotto la sua diretta

vigilanza. (Bene).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro doll'interno. Non

si attendeva oggi di dover parlare su una questiono così grave,
ma, poichè fu suscitata, fara brevi e chiaro diebiarazioni.
Dice che il sindaco di Roma si rivolso al procedenta Gabinetto

ed a lui per esporre le gravi condizioni della finarza del comune
di Roma, e per dimostrare che lo Stato dovova intervenire.
L'o atore non è nuovo a simili richieste.
Ricorda che, essendo lui ministro del tesoro, il sindaco Prospero

Colonna lo interessò a favore del bilancio della capitale. Egli non
negb nè consenti, ma si mise d'accordo con lui per fare ricercho
sulle condizioni della finanza municipale di Roma e sul fabbiso¿no
per il pareggio del bilancio in ordine al concorso dello Stato.
Si nominó allora una Commissione, composta di funzionari dei

Ministeri del tesoro, dell'interno e del Comune, per esaminare a

fondo le condizioni del bilancio municipale di Roma. Il risultato
dogli studi di questa Commissione fu eccellento o diede luogo alla
leggo 1904, la quale consolidó il bilancio della capitale, ne riordino
i debiti e rese possibile la conversione del prestito del comune di
Roma, che precedh quella,dello Stato.
Oggi egli ha rinnovato un esperimento riuscito bene allora.
La Commissione da lui nominata ha un mandato preciso, ed egli

non darà un soldo se non conoscerà a fondo le condizioni del bi-
lancio comunale di Roma e la misura del contributo dello Stato
(Benissimo).
Soggiunge che il Governo ed il Parlamento credono che questa

debba essera l'ultima volta che lo Stato abbia ad intervenire a fa-
vora delle finanza della capitals, o che il concorso dello S%to non
debba essere ritenuto come un dovere periodico del Governo (Ap-
provazioni ganerali).
ASTENGO. Ringrazia e fa plauso alle dichiarazioni del presidente

del Consiglio.
Il cap tolo 40 è appravato.
(Senza osservazioni si approva il cap. 41).
ASTENGO. Al capitolo 42, inviti il ministra ad esaminare I t quo.

stione delle indennitA di rappresentanza ai prefetti e delle spese d'uf-
ficio che non sono ben distribute.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Assi-

cura il sonatore Astengo che farà questo esame; ma 1> prega di
cessare dall'indicargli degli stud', altrimenti non avra il tempo di
farli (Si ride).

11 capitolo 42 ò approvato.
(Senza osservazioni si approvano i capitoli dal 43 al 53).
COLONNA PROSPERO. Al cap. 54 richiama l'attenzione del pre-

sidente del Consiglio sul moltiplicarsi delle istituzioni di beneficenza
aventi scopo identico. ·

'

Rileva che l'ospizio di San Michele in Roma noa puð ricaveraro
più di 600 persone, e si è costretti a rifiutare l'ammissione a molti
che si trovano in condizioni pietosissime.
-Confida che il presidente viel Consiglio, nel suo grande amore
verso gli umili, vorrà prendere a cuore le condizioni dell'ospizio,
meritandosi cosi la gratitudine di tsnti vecchi sventurati.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Acco-

glie volentieri l'invito di studiara la disseminazione di îstituzioni
di benencenza, che si propongono lo stesso flue, e che spesso ser-
vono ad appagare vanità, le quali Ilon debbono essere incoraggiute
dal Governo.
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Prega il senatore Colonna di volergli loruue le notizie che ha in

propošito.
- Ricorda che si è occuPAto dell'Istátuto di San Michele, nel quale
ora si avrà una. grande. scuola ipÀustriale sul tipo di quella di
Vienna.

Desidega studiare ins eme col sanatore Colonna il modo miglioro
per venire in aiu.to dell'ospizio, dichiarando che mai aiuto d.i Go-

verno sarebbe meglio diretto.
È approvato it cap. 54.
(Senza discussione sono approvati i so¿nenti capitoli fino al 57).
MARAGLIANO. Al cap. 53, lameek la mancanza di, laboratorî per

i medici provinciali i quali, così, non sono in condizioaq di fare in-

dagini sulla salute pubblica, Le condizioni peggiori sono quelle dei
melici, che si troyano. nei, piccoli contyi.
LUZZATTI. presidente del Copsiglio, ryinistro dell°iuterno, Tcrrà,

conto dell'osservazione fatta dal gena,tpre Maragliano, dichiarando

però che sovente, col. Riqiggio dAll'ggtonomia, le istituzioni soient -
che non si aiutano scarabievggggate, quasi non si trattasse di un
servizio unico di Stato.

Esaminera quindi la questione anche sotto questo punto di vista.

È approvato il cap. 58.
(Senza disc.ussione il orp. 59).
MARAGLIANO. Al cap. ò0 nota che le spase dello Stato per le ma

lattie celtiche costitgiscono un og go, che dovrgbe gravare sulla

ainminiptragopi ospedeliege.
LUZyTTI-, presidente. d:el Consiglio, ministro dell'interno. Assi-

cypa il- sen.atore, Ma,ragliano che studierà 14 questione.
È approvato il cap. 60.
(Senp diseugsione i egpitoli, 61, a 62).
ASTENûO._ Al cap. 63 ricord4, chA fece g à la preghiera che ve-

niss3 riesaminata la legge sulla sgnità pubblica.
Osserva.che un airticolo della, legge stabilisce che i membri del

Consig io superiore della sanità, durino in carica tre anni e poss ino

oisere rialetti; la possibilit§ à giventata. regola.
Vorrebbe che fosse emanato una, disposizione conforme a quella

vigente per i presidenti delle Congregazioni di carità, ciaà che dopo
due conferme vi, debba essere l'interruzione di un triennio.

LUZZATTI, peasidente dol Consiglio, ministro dell'interno. Di.

chiara che terrà conto di quanto ho esposto il senatore Astengo,
rilevanda che un progetto di legge, che stas dinanzi al Senato, gii

provvede ad introdurre un elemento elettivo nel Consiglio supe-

riore di sanità.
Studi3rà se sia possibile adottara il criterio del Senatore Astengo.
È approvato il capitolo 63.
Sanza discussione sono approvati i, seguenti capitoli fino all'86.
ASTENGO. Al capitolo 87, osserva che se la pubblica sieurezza

funziona male, dovesi specialmenta. al fatto che il personale è s'idu-
cinto per la cattive condizioni in cui si trova.

Cr :de che, migliorando queste condizioni economiche e morali in

relazione all'importanza ,delle funzioni aflidate a quel parsonale, no

risul arà vantaggio a tutto il servizio.

Aeaenna alla vita di sacrifizi a cui è sottoposto il personale di

pubb i a sicurezza, vita non paragonable a nessuna di quelle deg!i
altri impiegati.
Espone 10 si to de la carriera per gli impiegati di pubblica sieu-

rozza, inferiore a quello di ogni altra, rilevando che, come attrat-

tiva, una volta al posto di prima nomina si dava la retribuzione di

?030 lire; ora, ess ndo <1uesta retribuzione comune ai posti iniziali

dalle altre carriera, lisognerebbe elevare a 2503 lira lo stipend:o
dei delegati.
Ora si ha un reclutamento deficiente per quantità e qualità ed è

interesse supremo provvedere. Bisogna che la carriera o:Tra qualche

vantag¿io maggiora deHe altre, per compausare i sacrifizi che ri-

chiede.
Crede che si potrebbe app'ware ai delegati in ruolo aperto, come

si å fatto par gl'impiegati delle poste ; sarebbe elinunata coal la

disparit,à di trattamento del personale.

Accenna ai vantaggi del ruolo aperto.
Sarebbe giustizia dara qualche trattamento di favore al momento

del collocamento a riposo al. personale di pubblipa sicurezza, appli-
cando il principio che si è adottato per i carabinieri.
Nota che non ò stata messa in esecuzione la legge per le inden-

nità di carica ai funzionari di pubblica sicurezza, e che al delegato
si dovrebbe dare un compenso per 1 servizi straordinari e speciali.
Conahiude che è urgente provvedere a sistemare la pubblica si-

carczzi, e che nessuna differenzi di trattamento, specialmente mo-
ral,. devo esserci tra la guardia di pubblica sicurezza e i carabi-
meri.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.11 sona-

tore Astengo ha sollevato questioni di grande importanza; Ina l'ora-
tore pensa che in materia di riordinamento di pubblica sicurezza
il, Governo debba prima agire q poi ragionare del fatto.

.
Dal 1900 al 1909 la spesa della pubblica sicurezza, tra guardie e

carabinieri à cresciuta di L. 35,500,003, senza che si possa affermare
se a questo grande aumento abbia corrisposto la perfezione tecnica.
È suo dovere però rilevare che a Roma, nel recetate sciopero dei

muratori, ha visto carabinieri e guard,ie estenuarsi per molti giorni
consecutivi, non ricevendo che cattive parole ed essendo bersaglio

, di sospetti.
- Egli allora ebbe un sentimento di grande amatirazione per quei
reiotti, che ora ha piacere di rivendicare alla luce della maestà del
Senato (Applausi).
È approvato il cap. 87.

Presentazione di una relazione.

GOIRAN, Presenta la relazione sul disegno di legge : « Adozione
della ferma biennale ».

Ripres2 della discussione.

Sanza discussione sono approvati tutti i rimanenti capitoli dal
bilancio, i riissunti per titoli e categorie.
L'articolo un:co del progetto di legge è rinviato allo scrutinio

segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto del bilancio dell'interno.
Le urne rimangono aperte.

Approvazione di disegni di legge.
Letti dal PRESIDENTE, sono approvati senza discussione i disegni

di lagge:
Approvazione di eccedenzo d'impegni per la somma di liro

1,883.25 verificatesi nell'assegnazione di alcuni capitoli, concernenti
spese facoltative, dello stato di previsione della sposa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario
1908-909. (N. 226) ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario
1930-910. (N. 277) ;

Maggiore assegnazione al capitolo 143 del bilancio delle poste e

dei telegrafi (parte straordinaria) por l'esercizio finanziario 1909-910.

(N. 291) ;

Discussione del disegno di legge: « Modificazione della tabella A
annessa alla legge 11 Inglio 1907, n. 467 ». (N. 223).

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Consente che la
discussione si apra sul testo dell'Ufficio centrale, accettato dal Go-
verno.

PRESIDENTE. Di lettura dell'articolo del disegno di legge nel te-
sto dell'Ufficio centrale e dicliiara aperta la discussione.
MORRA. Lascia gmdice 11 mmistro della marina della necessità o

alnieno della utilità dell'aumento di un posto di vice-ammiraglio.
Ma non può approvare l'articolo come o stato formulato dall'Ullicio
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centrale, perché ne deriverebbero due conseguenze: che 11 numero
dei posti di contrammiraglio non sarebbe più flsso ma variabile, e
verrebbe menomato il sentimento di camaratismo che deve seinpre
esser vivo tra i militari.
Sarebbe 'invece disposto ad approvare il progetto di legge secondo
il testo ministeriale.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Ricorda che il pre-
Bente disegno di legge fu presentato dal compianto ministro Mira-
bello e poi mantenuto dal ministro Bettòlo e dall'oratore.

Soggiunge che, essendogli sembrate giuste le osservationi del-
l'Ufficio centrale, ha creduto suo dovere d'accettarne l'articolo 80-
stitutivo.

Spiega che l'aumento avverrà automaticamente ogui qualvolta il
più anziano dei contr'ammiragli direzionali arriverá alla testa del
ruolo.
Nön gli sembra che l'articolo meriti gli apþunti che gli sono stati

mossi; non ha carattere personale, perchð tutti possono aspirare al
posto di vice-ammiraglio direzionale, purch& giungano alla testa
del quadro, e non costituisce una mezza misura perchè si tiene
anche conto dell'anzianita.
I.a prima dizione era troppo restrittiva, e dava modo al ministro

di promuovere al posto di vice-ammiraglio ut donty'ammiraglio na-
Vigante, mentre la proposta è intesa a migliorare la cardiera degli
specialisti direzionali, ai quali sono affidati servizila cuiirnportanza
diviene sempre più rilevante.
MORRA. Ringrazia il ministro della risposta datagli, nia insiste

nelle fatte osservaz oni.
Nota che il fine di migliorare la carrieta degli specialisti direzic-

nali si sarebbe raggiunto ugualmente, avendo il ministro piena fa-
colta di promuovere a vice-ammiraglio un contr'ammiraglio dire-
zionale, anzichè un contr'ammiraglio navigante.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Replica per os-

servare che il testo dell'Ufficio centrale dà maggior garanzia che il
fine della legge sia conseguito, e prega il Senato di approvare 11
disegno di legge.
PRESIDENTE, Dichiara chiusa la discussione.
Il p-ogetto é rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei váti.

Approvazione di un disegno di legge.
PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge:
Aumento di 38 milioni al conto corrente istituito col tesoro

dello Stato pcr opere e bisogni urgenti nei comuni colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 (n. 285).
Non ha luogo discussione generale. Senza discussione sono ap-

provati gli articoli del disegno di legge.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Þroclama il risultato della votazione a seratillio
segreto sullo stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'eserci2io finanziario 1910-911:

Votanti........... 91
Favorevoli.

. . . , , . . . .
74

Contrari........... 20
(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.30.

OAiñÈRA 1)21 LEÞI1tATI
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Presidenza del vice presidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della sediita

pomeridiana precedente, oho è approvato.

Inferrogazioni.
DI SCALEA, dòttosegretario di Stato per gli aflati esteri, tispdudo

all'on. Cabrini circa l'eëþulsiöne di un italiano dalla Lordna.
Come gik eblîe a dichiarare alcuni giorni or sono l'onorevole mt-

nistro degli affari esteri, ripete che il Governo italiano non poteva
e non pub ingerirsi di un atto di politica interna di un Goverrio

estero, quando questo atto non ha alcuna attinenza coi raliporti
internazionali.

CABRINI, trattandosi di un provvealmento, che ha colpito un cit-
tadino italiano, affettha che era diritto e dovere del Governo difen-

dere questo nostro concittadino contro un atto di prepotenza con-
sumato in suo danno dalla polizia germanica.
Si tratta, infatti, di un locandiere, che fu espulso per essersi ti-

cusato alla ingiunzione della polizia di cacciare operai suoi conna-
2ÎOnali dalla sua locanda, sol perchè scioperanti.
Si augura che, nonostante la tieposta cirbospetta dal Governo, le

nostre autorità diplomatiche e consolari non mancheranno di fat

pratiche perchè l'ingiusto decreto abbia ad essere revocato.

CALISSANO, sottosegretatio di Stato per l'interno, risponde n!-
l'on. Fusinato circa la trasformatione dei commissariati distrottuali
in sottoprefetture.
Dichiara che il presente Ministero ha ripreso lo studio della gue-

stione, e si riserva di presentare le sue proposte alla ripresa 3ei
lavori parlamentari.
FUSINATO ricordo che gik nel 1892 ad analoga sua interroga-

z one fu risposto dal Governo di allora che stava studiando. (Ila-
rità . Si augura che tali studi siano finalmente compiuti e che ab-

bia in qua\che modo a cessare una condizione di cose, che rappre-
senta per le Provincie venete una ingiusta sperequazione ed un r.-

cordo di regime straniero.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, spiega il signi-

ficato della sua dichiarazione, assicurando che il presente Mini-

stero ha il fermo proposito di risolvere l'annosa questione.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Beltrami, circa gli infortuni degli oparai italiani in Svizzern.
Dichiara che la Ingge svizzera non fa differenza fra operai sviz-

zari e italiani; e che le autorità elvetiche ammettono cartificati di

medici italiani.
Solo in casi speciali si richiedono parizie da compiersi in Sviz-

zera; come accadde nel caso, che ha dato occasione. alla presente
interrogazione.
Aggiunge che la nuova legge svizzera sugli infortuni migliorerå

probabilmente le condizioni degli operai stranieri.
BELTRAMI osserva che l'inconveniente denunziato accada molto

frequentemente; cosicché i nostri operai rimangono il piú delle
volte vittime delle sopraffazioni dei padroni, non potendo recarsi
in Svizzera, come si pretende.
Fa voti che la questione sia risoluta equamente per mezzo di ac-

cordi internazionali (Vive approvazioni).
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

a11'oh. Catrafelli, circa la pubblicazione della relazione sulla costèu-
zione e mandtenzione dalle strade italiane.
Dichiara che tale pubblicazione è stata giå disposta.
CUTRUFELLI raccomanda che nelle relazioni siano pubblicati

anche i gra11ci delle strade.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
I'on. Pietravalle, intorho all'agithzione manifestatasi nel comune di
Duronia.
Nota che trattasi semplicemente di una vettenza fra il sindaco ed
il parroco per le spese di restauro alla giarrocchia. Il parroco de-
nunciò alcune lesioni nel campanile; il sindaco he drdinó la chiu-
sura: una turba di donne e di ragazzi nè forzò la pdría.
È stato iniziato un giudizio penale. In pari tempo è stato racob-

mandato al prefetto di interporsi come pacificatore e di vigilaro él
mantenim¥nto dell'ordine.

GUARRACINO, sottosegretŒrio di Stato per la grafia, giustizia 'e
culti, si associa a queste dichiarazioni.
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PIETRAVALLE riconosce esatta la narrazione dei fatti ed ammette
che si tratta di un incidenta di poco rilievo.
Biasima però severamente la condotta sopraffattrice di quel par-

roco, il quale si vale del suo ufficio per seminare discordie e provo-
care disordini, ed è anche accusato apertamente di indebite appro-
priazioni.
Crede che il Ministero dei culti dovrebbe ordinare una inchiesta

e qu ndi intervenire, se è necessario, col sequestro delle tempora-
lità.

GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia o

culti, risponde all'on. Pietravalle, intorno al disservizio di taluno
preture del Molise.
D'chiara che a tutte le dette preture si è ora provveduto nomi-

nando, con recenti decreti, i titolari rispettivi.
Spiega i motivi per cui la pretura di Frosolone rimase qualche

tempo vacante.
Aggiunge che si ð pure provveduto, o con titolari o con appli-

cati, al personale delle cancellerie.
PIETRAVALLE ringrazia.
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :
Concorso dello Stato per un monumento ai Mille di Marsala.
Per dichiarare festa nazionale il giorno centenario della nascita

di. Camillo Cavour,. 10 agosto 1910.

(Vivi appLausi).

Presidenza del presidente MARCORA.

Presentazione di disegni di legge.

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, presenta i seguent i
disegni di legge:

Provvedimenti per la manutenzione e conservazione del palazzo
di giustizia ia Roma.

Modifleazioni al ruolo del personale degli economati generali
dei beneficî vacanti.

Modificazioni al ruolo organico del personale del Fondo per il
culto.

Interpretazione autentica dell'art. 1 della legge 24 marzo 1907,
n. lle.

Sulla vendita di animali affetti da vizi.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta i seguenti

disegni di legge:
Maggiore assegnazione di L. 2,400,000 per la costruzione del-

I'edificio per le Casse postali di risparmio di Roma.
Variazione ad apportarsi alla legge 24 marzo 1907, n. 111, che

approva l'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di Napoli, Palermo
e Cagliari.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti

disegni di legge:
Proroga allo leggi 15 luglio 1900, n. 260 e 26 dicembre 1909,

n. 812, riguardanti la concessioni di mutui per gli edifici scolastici;
Cessione allo Stato del museo Ridola in Matera.

Seguito della discussione del disegno di legge : Stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglia 1910 al 30 giugno 1911.

CABRINI lamenta.che malgrado le reiterate promesse dei vari Go-
verni non si sia peranco provveduto a migliorare le condizioni dei
portalettere rurali.
Un disegno di. legge b stato hensi presentato, ma esso non costi-

tuisce che un primo e incompleto atto di giustizia verso quella
benemerita e numerosissima classe di lavoratori dello Stato.
Afferma anche la necessità di provvedere alla vecchiaia di essi,

inscrivendoli alla Cassa nazionale di previdenza, e di assicurar loro
il beneficio del riposo settimanale.
Iavoca provvedimenti solleciti e adeguati (Bene).
MONTÛ, esamina le condizioni del servizio telefonico.
Ricorda che allorchè si riscattarono dallo Stato i telefoni delle

due maggiori Società furono stanziati 25 milioni per provvedere al

collegamento degli abbonati Ma se oggi si risente urgente bisogno
di denaro per procedere avanti, la cosa non deve stupire poichè fu
preveduta e non poteva non prevedersi. Si sono poi aggiunti fatti
nuovi: innanzitutto l'incremento degli abbonati superiori allo pre-
visioni, in secondo luogo le modificazioni apportate dalla legge che
estende i collegamenti delle reti urbane ai centri minori; in terzo

luogo il maggior costo della mano d'opera.
Ora, di fronte a tali nuove circostanze e necessità niuna somma

può impegnarsi fuori del bilancio se non vi è stata l'approvazione
della Camera. E può anche darsi che nella stessa orogazione dei f5
milioni disposti dalla leggo vi possa esser stato anche dell'ostru-

z1omsmo.

Per la verità deve anche aggiungersi che questi 25 milioni pre-
ventivati sulla carta non erano che 21, con la certezza di poter in-

tegrare la cifra con le quote di concorso degli abbonati, che vice-

versa sono versate al tesoro e finora non furono rimborsate.
Attualmente di quei 25 milioni nel 1909 ne rimanevano disponi-

bili 13 che dovevano servire per pagare il palazzo di Milano, quello
di Torino, i due di Genova o i due di Roma coi relativi impianti
centrali.
È anche da notare che l'azienda statale dei telefoni subi le con-

seguenze dei due incendi di Napoli e di Torino e le maggiori spese
derivanti dal terremoto. È in corso di approvazione la legge che

rimborsa il milione speso per Napoli e Torino. E a questo riguardo
ricorda a titolo di encomio ciò che fu fatto dall'Amministrazione

per accelerare il reintegro del servizio, assumendo personalmente il
ministro Schanzer ed il direttore generale dei telefoni vero e pro-
prie responsabilità personali.
Coi 13 milioni disponibili, prescindendo dalle centrali di Genova

e di Roma, si potrebbe andare avanti. Ma poichè a quelle centrali
non si può rinunciare, cosi occorre che nuovi fondi si diano all'Am-
ministrazione dei telefoni onde non avvenga più cib, che ora suc-
cede, che, cioè, domande di nuovi collegamenti rimangono inevaso
ed insoddisfatte.
Nota a questo proposito che in parecchie città principali da sei

mesi non si fanno collegamenti nuovi e non si eseguiscono nep-
pure collegamenti in derivazions fra apparecchi nello stesso locale.
Comprende che l'Amministrazione di Stato sia gelosa del suo eser-

cizio. Ma il suo impianto deve essere completato e completo, il suo
esercizio deve essere ottimo. Perchè altrimenti il rifiuto del con-
corso di aziende private non sarebbe da disprezzare ed anzi lo si
dovrebbe invocare. Ad ogni modo à necessario che nelle presenti
condizioni non si pensi ad alcun nuovo riscatto di esercizio privato
già esistente.
Ma non occorrono soltanto nuovi fondi, occorre un nuovo ordi-

namento di uomini e di cose.
All'uopo ritiene necessario una spesa non inferiore ai 50 milioni

da stanziarsi in dieci esercizi, e da spendersi con opportuni anti-
cipi quando se ne presenti il bisogno. Si potra in tal modo prov-
vedere anche ai lavori per le esposizioni di Torino e di Roma.
Si compiace di attestare che il direttore generale è uomo solerte,

intelligente, innamorato del suo servizio e della sua azienda. Egli,
benchè non tecnico, ha ormai una perfetta pratica del servizio. E
l'oratore, che lo vide all'opera nelle dolorose contingenze di To-
rino e di Napoli, non può che compiacersi che un uomo siffatto stia
a capo di si importante servizio (Bene). Ma nell'organico de' tele-
foni è fissato un posto di ispettore generale che deve necessaria-
mente esser aato ad un tecnico.

Ripete che alla composizione del Consiglio dei servizi elettrici e
del Consiglio tecnico amministrativo dei telefoni bisogna provve-
dere con tecnici veramente competenti.
Anche un rimaneggiamento delle tariffe è indispensabile. Non è

possibile diminuire i prezzi di abbonamento, così come essi sono,
ma si possono però riordinare e perequare in modo che ciascuno
paghi proporzionalmente all'uso che ne fa.
Adottando gli accennati provvedimenti, l'azienda dei telefoni an-

drà migliorando e perfezionandosi.
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Ma se tutto questo non si fa e prontamente, il fallimento è
ihevitabile, a menó che non si ritorni al più presto all'esercizio
privato.
Nota poi che la sistemazione del personale telefonico, mentre ar-

rocherà notevoli miglioramenti al personale di prima categoria, nes-
sun vantaggio apporterà agli ingegneri provenienti dall'Ammini-
strazione dei telegrafi.
A 'siffatta anormalità à necessario e doveroso riparare. Invoca al-

I'uopo la sallecita presentazione di un apposito disegno di legge che
ripari a questa e ad altre dimenticanze.
Passa ad occuparsi brevemente dei telegrafi.
Ricorda come sia stata ripetutamento affermata e riconosciuta la

nocessità di ribassare la tariffa interna.
Ricorda che nel maggio 1909 il ministro Schanzer proponeva la

riduzione di tariffa portandola però a 60 centesimi per dieci parole,
mentre nel progetto del 1906 questa riduzione era promessa molto
più logicamente a 50 centesimi.
Ricorda che l'ex ministro Di Sant'Onofrio ebbe a dichiarare che

ci troviamo ormai in condizione di affrontare la riduzione della ta-
rifra telegrafica.
Ed attende su questo punto dal ministro precise e rassicuranti di-

chiarazioni.
Conclude pregando il ministro di organizzare nella Camera un

ufficio postale e telografico completo (Vive approvazioni - Congra-
talazioni).
CANEPA, associandosi alle considerazioni svolte dai deputati Tu-

rati, Casalini Cabrini circa lo altre categorie del personale, tratta
della condizione dei ricovitori e supplenti, i quali adempiono alle
più svariato mansioni, e conservano una posizione giuridica male
definita senza avero diritto ad imþiego stabile e a pensione.
Afterma essere giusto e doveroso accoglioro i modesti desideri di

questi impiegati il cui numero sale a novemila ed èincontinuoau-

mento; e prov.vedere, in primo luogo ad assicurare loro un tratta-
mento di riposo.
Raccomanda altresi che per la compilazione delle tabelle di liqui-

dazione e anche pei licenziamenti si chiami una rappresentanza
dolla categoria dei ricevitori affinché siano meglio valutati i coef-
fleienti che concorrono a determinare lo stipendio assegnato ai sin-
goli ufflci, poichè si debbono lamentare ingiustizie intollerabili.
Quanto ai supplenti, crede doveroso assicurare loro la paga ini-

zîale in almeno lire sessanta mensili e ammetterli a far carriera,
togliendoli dallo stato di precarieta, o riconoscere in essi il diritto
al riposo settimanale.
Quanto alla questione telefonica, l'oratore si rimette a ciò che

disse l'on. Turati; ma poichè a Genova il telefono si paga più caro
cho in qualsiasi altra città d'Italia, invita il ministro a far cessare
questa ingiusta sporequazione.
Protesta poi contro 11 fatto che non siasi voluto dar corso ad un

telegramma spedito da Sanremo all'on. Morgari per felicitare i fir-
matari d'una interpellanza diretta al Governo sulle condizioni po-
htiche del circondario di Sanremo (Bene).
BENTINI dichiara di non credera alla efficac:a di provvedimenti

saltuari e frammentari a beneficio dei funzionari postelegrafici, e di
essere persuaso, anzi, che quei provvedimenti riescono soltanto ad
aggravare inutilmento il bilancio dello Stato.
Perciò invita il ministro ad accogliere l'idea dell'abbuono di un

periodo della carriera, senza preoccuparsi troppo delle conseguenze
finanziario di siffatta proposta che varrebbe almeno ad eliminare

ogni ragione di malcontento in tutte quante le categorie del per-
sonale.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulle condizioni degli

agenti rurali, raccomandando che il disegno di legge, con cui si

provvede a migliorarle, sia applicato in base al criterio delle tabelle
dei coeficienti; e cho un rappresentante della classe abbia posto
nella Commissione che dovrà procedere all'esecuzione della legge
(Bene).
BATTELLI, osserva che l'espansione straordinaria, ognora cre-

scente, che vanno assumendo i servizi postali, elettrici e telefonici,
esigono modificazioni e perfezionamenti altrettanto rapidi e corag-
giosi. Quindi non sono píú adatte alcune organizzazioni dei servizi,
come quella che stabillsce la fusione dei servizi postali e telegra-
fici, e che può dirsi che sia degenerata in confusione. Vi fu l'oeca-
sione di fare una divisione razionale al tempo del riscatto dei tele-
foni, ma non si vinsero neppure allora le residenzo delle nostro

abitudini.
Ma ora è più che mai urgente che nei servizi si stabiliscanoman-

sioni e carriere distinte fra poste, telegrafl e telefoni, per le diffl-
colta tecniche che ciascuno di essi presenta. 11 telegrafo infatti ha
realizzato progressi quasi insperati, e l'Italia si è messa in condi-
zioni sempre migliori, specialmente per l'acquisto degli apparati
celeri, pei quali può affrontare ora con sicurezza la sperata ridu-
zione della tariffa telegrafica.
Intanto perb occorrono altri provvedimenti per avere un servizio

telegrafico veramente rapido e sicuro; provvedimenti, cioë, che ci
forniscano di una rete di cavi sotterranei allacciante lo principali
città, e ci diano un primo impianto di alcune stazioni radiotele-

grafiche.
Questi provvedimenti, oltre alleggerire le linee ora esistenti, assi-

curerebbero in qualsiasi caso la continuità del servizio, e avrebbero
importanza strategica.
Ma non basta l'espansione delle linae e il perfezionamento degli

apparecchi: bisogna mantenerli. E questa é la parte più deficiente
in Italia.
La manuten2ione delle linee ð affidata alle direzioni delle costra-

zioni telegrafiche o telefoniche, le quali sono ancora in numero di

ventisette, come ai tempi della costituzione dell'Amministrazione
telegrafica. Evidentemente esse non possono seguire tutto il lavoro
del servizio interno e quello puro delle relazioni molteplici col pub-
blico e cogli industriali.
È quindi necessario non solo aumentarne il numero, ma ricostin

tuire anche le Direzioni compartimentali che ne guidino o ne coor-

dinino i lavori.
La manutenzione degli apparati poi è affidata alle ofRcine, che si

distinguono in provinciali per le riparazioni ordinarie negli uffici, à
in officina centrale, che dovrebbe provvedere alle modificazioni o

aggiustementi radicali degli apparecchi medesimi.
Ma non si ottengono da queste officino i risultati che dovrebbero

attendersi por mancanza di mezzi. Il numero dei meccanici è troppo
esiguo, specialmente all'offleina centrale, ove se ne trovato poco
più di dieci, mentre duecento ne ha l'officina centrale francese, e
trecento la inglese.
Inoltre essi sono reclutati in modo non conveniente, poichð da

essi dovrebbe richiedersi non la sola licenza elementare, ma cogni-
zioni meccaniche ed elettriche ben provate, e sicura documenth-
zione delle loro attitudini. Naturalmente la loro paga dovrebbe es-
sere molto superiore; ma ne avrebbe guadagno lo Stato.
Tutto l'intero servizio poi è intimamente legato alle mansioni

dell'Istituto postale telegrafico. Esso funziona da due anni, riem-
piendo una lacuna da molto tempo lamentata in Italia, o sono in-
giuste le critiche che gli vennero mosse. Certamente però sarebbe
utile, sia per l'istruzione tecnica del personale, come per l'alta col-
tura del paese, che tale scuola venisse annessa al Politecnico di
Roma; come sarebbe utile che sparissero i corsi superiori giuridici
che s'impartiscono nella scuola stessa, o che sono una inutile ripe-
tizione di quelli che si fanno all'Università.
L'Istituto superiore però, oltre la scuola, ha lo scopo delle ricer-

che tecniche nel campo telegrafico e telefonico, ha l'incarico dei
collaudi e della sorveglianza delle ofIleine. Ora che la vita dell'Isti-
tuto è assicurata, è tempo di dare una conveniente organizzazione
a queste mansioni diverse, dividendo in rami distinti quanto ri-
guarda il lavoro tecnico-scientifico e quanto si riferisce al lavoro
dei collaudi ed a quello delle ofiloine.
Lo sguardo di tutti peró in questo momento à specialmonto ri-

volto al servizio telefonico, di cui il paese aspetta con viva ansietà
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l'espansione necessaria ai bisogni della vita odierna. Bisogna rico-
noscere che in questo biennio, dopo il riscatto, moltissimo si è fatto
nei telefoni itahani; e se qualcuno si lamenta che da qualche pic-
cola città bisogna attendere delle ore per corrispondere con un'al-
tra città lontana, bisogna che pensi che tre anni or sono non esi-

Stefano quasi affatto le comunicazioni interurbane.
Tuttavia è giusto che molto rimane a fare, e che urge soprat-

tutto aumentare i cavi di comunicazione fra le principali città, e

costruire al più presto le grandi centrali, che la Direzione dei tele-
foni aveva proposto e il Consiglio superiore dei servizi elettrici
aveva approvato.
E necessario inoltre ridurre gli apparecchi a tipi normali, e cer-

care di introdurre le moderne disposizioni per rendere il servizio
sempra più rapido e sicuro. A ció occorre una spesa rilevante, ma
è denaro collocato in una industria redditizia; e d'altra parte il
procedere con mezzi inadeguati per via di espedienti ci porterebbe
di qui a pochi anni a ricominciare gl'impianti da capo. E questo è
assolutamente da evitare perché sarebbe un fatto dannosissimo al-
Finteresse nazionale (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
LARIZZA, afferma la necessità di impiantare, a spese dello Stato,

uffici telegrafici o telefonici nei Comuni isolati, i quali hanno diritto
di rimanere in comunicazione costante col mondo civile; diritto
che non può essere subordinato a considerazioni di bilancio. Ac-
cenna in particolar modo alle condizioni della Calabria.
Segnala al ministro gli inconvenienti che derivano dall'avere

adottati limiti di eth par il reclutamento di alcune categorie del
personale; e raccomanda di dare ai ricevitori postali una posizione
giuridica meglio definita e meglio garantita.
Prega il ministro di risolvere equamente la questione dei sup-

plenti, facendo in guisa che quelli i quali lavorano siano anche
sufficientemente pagati; e che siano allontanati coloro i quali si
servono del titolo di supplenti solo per valersene come mezzo a

conquistare una eventuale carriera.
Rileva le condizioni difficilissimo di servizio dei procaccia postali,

raccomandando che, almeno sotto forma di sussidio, si provveda ai
casi più pietosi; chiede che sia abbandonato, per tutti i gradi, il
sistema delle reggenze; e domanda per ultimo che sia facilitato ai

giovani funzionari postelegrafici l'accesso all'istituto superiore
(Bane).
FORTUNATI, raccomanda al ministro la sollecita e pratica solu-

zione dei complessi problemi che si riferiscono all'azienda telefo-
nica, notando che debbono essere stanziati i fondi necessari per
assicurarne il regolare funzionamento.
Raccomanda altresi che si dia pronta e completa esecuzione alla

legge 19 luglio 1909, n. 528 e siano eliminate le disparità di trat-
tamento verificatesi fra il personale telefonico e denunziato dalla
Commissione stata incaricata dell'applicazione della legge stessa.
Raccomanda per ultimo che si correggano gli errori e le di-

sparità di trattamento che furono la conseguenza del recente or-

ganico per il personale telefonico.
ËALA, presenta e svolge il seguente ordine del giorno, firmato

anche dall'on. De Felice-Giuffrida:
« La Camera invita il Governo a tenere conto in una prossima

riforma degli organici del Ministero delle poste e dei telegrafi della
necessità di migliorare 11 posizione dei ricevitori postali e telegra-
fici e loro supplenti in misura corrispondente alla gravità del ser-
vizio da loro disimpegnato e delle molteplici responsabilitå che loro
incombono ».
Sostiene che i ricevitori postali per il loro ufficio e per la loro

responsabilità sono veri e propri impiegati, e debbono quindi avere
ufficio stabile e pensione di riposo.
Lameilta poi le condizioni di fatto in cui si esercita il servizio

tolefonico in Sardegna; e prega il ministro di ordinare che, spe-
cialmente nella Gallura Orientale, il servizio postale e telegrafico si
faccia in modo da soddisfare, almeno in parte, alle legittimo esi-

geilze di quelle popolazioni, istituendo collettorie tante volte pro-
messe dall'Amministrazione.

Lamenta per ultimo che si ritardi, con ostacoli burocratici, l'a-
pertura di un ufficio postale a Tempio (Bene).
AMICI GIOVANNI, ricorda al ministro la condizione in cui si tro-

vano alcuno categorie di funzionari in conseguenza della legge 3

luglio 1902, e chiede che l'ingiustizia compiuta ai loro danni sia
riparata in via amministrativa, senza obbligare gli interessati a ri-
correre all'autorita giudiziaria.
ABBIATE, osserva anzitutto che non si può migliorare il servizio

postelegrafico e telefonico senza migliorare in pari tempa le con-

dizioni del personale, compiacendosi che questa tesi sia ormai ac-
colta per unanime consenso; e soggiunge che appunto dalla in-

sufficienza dei mezzi con cui si volle provvedere al miglioramento
del personale, dipendono le insufficienze che si lamentano nel ser-
VlZIO.

Rileva altresi che i fondi stanziati servirono più che altro a mi-

gliorare la carriera e l'avvenire dei funzionari postelegrafici; onde
rimasero malcontenti tutti coloro che entrano ora in servizio a causa
dei minimi stipendi iniziali, e tutti coloro che, essendo anziani,
non possono avere alcun beneficio.
Cita alcuni casi specifici per dimostrare come l'organico Schanzer

non provveda in maniera uniforme a tutti i funzionari anche di

uguale grado; e suggerisce, per riparare all'inconveniente, di adot-
tare, per alcune categorie, l'espediente cui ricorse il Ministero di
agricoltura e commercio con la convenzione del 22 ottobre 1904 con
la Cassa nazionale di previdenza.
Nega che i ricevitori postali abbiano, giuridicamente, diritti infe-

riori a quelli degli impiegati governativi, e perció domanda che la
loro condizione giuridica sia bene definita, e la loro condizione eco-
nomica migliorata, sia diminuendo i pesi che gravano sui ricevi-

tori, sia studiando una nuova forma di contratto di lavoro (Bene
- Bravo).
Raccomanda per ultimo di dare al servizio telefonico i mezzi oe-

correnti per funzionare normalmente, se non si vuola, per fatalitå
di cose, proclamare il fallimento dello Stato e restituire il servizio
medesimo all'industria privata (Vivissime approvazioni -- Congra-
tulazioni).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica un telegramma dell'on. Colajanni, che in-

siste nelle presentate dimissioni da deputato.
Dichiara vacante il collegio di Castrogiovanni.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di
legge:

Modificazioni alla legge 11 luglio 1907 sul servizio degli esplosivi;
Organici degli archivi di Stato;
Aumento del numero dei consiglieri di Stato.

ALESSIO GlULIO presenta la relazione sul disegno di logge: « Fa-
coltà ai Comuni di istituire una tassa di soggiorno ».
CAO-PINNA presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Miiiistero dell'in-
terno per l'esercizio 1909-910;

Conversione in scuole regio dell'istituto e della scuola tecnica

di Spoleto.
CAPALDO presenta la relazione sul disegno di legge : « Provve-

dimenti e disposizioni in seguito al terremoto del 7 giugno 1910 ».
GIOVANELLI EDOARDO presenta la relazione sui seguenti disegni

di legge:
Maggiore assegnazione di L. 10,000,000 e nuova ripartizione

nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero della guerra per l'esercizio 1909-910;

Partecipazione delle Amministrazioni dello Stato alla esposi-
zione di Torino nel 1911 e concorsi dello Stato nelle spese per espo-
sizioni, congressi e commomorazioni patriottiche.
TEDESCO, ministro del tesoso, presenta un disegno di legge per
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modificazione di alcuni ruoli organici del personale del tesoro e di
uffici e di aziendo dipendenti.

Votazione segreta.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui se-

kuenti disegni di legge :
Concorso dello Stato per un monumento ai Mille di Marsala:

Favorevoli. . . . . . . . . . 240
Contrari

..........
12

(La Camera approva).
Per dichiarare festa na2ionale il giorno centenario della nascita

di Camillo Cavour, 10 agosto 1910 :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

230
Contrari. . . . . . . . . . . 22

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votakione:

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Albasini - Alessio
Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovanni - Amici Venceslao
---- Ancona - Artom - Astengo.
Baccelli Guido - Bacchelli - Badaloni - Baldi - Barzilai -

Baslini - Battelli - Benaglio - Í3entini - Bergamasco - Berlin-
gieri - Bettolo - Bettoni - Bignami - Bizzozero --- Bolognese -
Bonicelli - Bricito - Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano -

Calisse - Calleri - Camera - Cameroni - Campi - Canepa -
Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo
- Cappelli - Caputi - Carboni Vincenzo - Carcano - Cardani
- Carugati - Casalini Giulio - Caso - Casolini Antonio - Cas-

suto - Cavagnari - Cermenati - Cerulli - Cesaroni - Chiesa

Eugenio - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimieri - Chiozzi -
Cimati - Cimorelli - Ciraolo - Cirmeni - Cinitelli - Cocco-
Ortu - Compans - Conflenti - Coris - Cornaggia - Corniani
- Costa-Zenoglio - Cotugno - Cottafavi - Credaro - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'Ali - Daneo - Danieli - De Amicis
- De Bellis - De Felice Giuffrida - De Gennaro - Dell'Acqua -
Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Novellis - Dentice
- De Seta - Di Palma - Di Robilant - Di Sant'Onofrio- Di Sca-
lea - Di Trabia - D'Orla.
Ellero.

Facta - Falcioni - Falletti - Fani - Faranda - Fasce - Fazi
- Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile -
Fortunati - Francica-Nava - Frugoni - Fulci - Furnari -

Fusco Alfonso - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gan-

gitano - Gattorno - Gaudenzi - Giaccone - Giovanelli Edoardo
- Girardi - Giuliani - Giulietti - Giusso - Graffagni - Grippo
- Guarracino.
Hierschel.
Lacava - Larizza - La Via - Loonardi - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Loero - Longo - Lucchini - Lucernari
- Luciani.

Malcangi - Mancini Ettore - Mango - Maraini - Marazzi -
Marzotto - Masi Saverio - Masi Tullo -Materi - Mazza - Mer-
lani - Messedag11a - Mezzanotte - Miari - làilana - Modica
- Molina - Montauti - Montú - Morgari - Morpurgo - Mo-
sca Tommaso - Moschini - Murri.
Nava Cesare - Negri de Salvi -. Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Padulli - Pala - Pantano - Papadopoli - Papago
- Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pel-

1ecchi - Perron - Pescetti - Pietravalle - Pini - Pipitone -
Pistoja - Podestå - Pozzato - Pozzi Domenico - Pagliese. I
Quaglino.
Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rizza -

Romeo - Romug - Rónchetti - Rondani - Rossi Cesare - Röski
Eugenio - Ro33i Luigi - Rota Francesco - Roth - Rubini -- Ru-
spoli.
Salamone - Salvia - Samoggia - Sanjust - Saporito - Sea-

glione - Scalini - Scellingo - Schanter - Scorciarini-Coppöla
- Semmola - Serristori - Soulier- Speranza - Squitti - Sta-

glianò - Suardi.
Tedesco - Teodori - Teso - Torre - Toscanelli - Toscano -

Trapanese - Treves - Turbiglio.
Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Poroni -

Venditti - Venzi - Viazzi - Vicini - Visocchi.

ßono in congedo:
Calvi.
Gallo - Ginori-Conti.
Lucifero.

Montagna - Morando.
Odorico.
Pilacci.
Rampoldi - Rastelli - Rebaudengo - Rienzi - Rizzetti -

Rota Attilio.
Scano.
Testasecca.
Valle Gregorio - Ventura.

Sono amma late :

Aubry.
Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Rossi Gaetano.
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico:
Martini.

Interrogazioni e irtterpellanze.

CIMATI, segretario, ne dà lettura:
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se non creda opportuno di adibire a museo la

chiesa di San Clemente in Casauria, trovandosi essa già ingombra
di materiale archeologico, e di procedere all'attivazione dei lavori

che hanno per iscopo il restauro, la tutela, la conservazione dell'in-

signe monumento.
< Podrecca ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno per
sapere quali provvedimenti intenda adottare per impedire quella
nuova estensione della coltivazione a risaia nella regione biellese

che diede già molti anni sono dolorose conseguenze.
« Quaglino, Rondani ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della pubblica
istruzione per conoscere quali provvedimenti creda dover adottare

di fronfe ad una grave insidiosa malattia da più tempo comparsa
in un convitto nazionale del Regno, senza che sietsi fin'oggi eseguite
le necessarie disinfezioni.

« D'All ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura sul-
l'entita dell'arrivo di cavallette in provincia di Roma e sui mezzi

adottati per opporsi al loro cammino.
< Camillo Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e dalla guerra, per sapere se non credano di'provvedero
ai reduci delle guerte d' indipendenza del comune di Aragoria, i

quali, avendo perduti i loro documenti, non hanno i mezzi per pro-
curarsene le copie.

< Colonna Di Cesarò ».

* Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione
þubblica per sapere quali provvedimenti intenda adottare contro 11
preside Piteitelli del R. liceo « Umbetto,» di Palerrho 11 quale pub-
blicamente ebbe a fare dichiarazioni che' pubbheamente dovette ri-
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conoscere por false, dando cosi esempio pregiudizievole all'educa-
zione dei giovani, alla sua direzione affidati.

< Colonna Di Cesarò ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, al fine di conoscere quale interpretazione debba venir data

alla legge del 12 luglio 1908 riflettente la concessione di linee tram-
V1arle.

« Valvassori-Peroni ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro del tesoro per

tapore se, in vista della diminuzione del lavoro delle Avvocature

erariali distrettuali, anche a seguito della recente istituzione di

spaciali delegati per le cause ferroviarie, non reputi opportuno,
nell'interesse pubblico, di ridurre il numero dei delegati erariali,
sopprimendo i posti vacanti, allo scopo d'accrescere l'importanza e

la dignità dell'ufficio, ed animarne lo zelo e di favorire così una

ýû intensa spacializzazione professionale.
« Bentini ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se egli approvi il criterio pel quale, nel corso
di perfezionamento pei maestri elementari presso la R. Università,
si ð data la massima importanza alla letteratura italiana, la quale
sebbene possa considerarsi, nella scuola media, essenziale fattrice
dello spirito umano, non è comportabile in una scuola superiore in-
tesa alla formazione di insegnanti forniti di speciali qualità didat-
tiche e pedagogiche; e se approvi la istituzione, sia pure con libertà
di scelta, di insegnamenti quali: la cultura storica generale, la storia
della civiltà greca e romana, la storia dell'arte medioevale e mo-

derna, della letteratura spagnuola, del risorgimento italiano, ecc.
materie tutte che dovrebbero costituire il programma della scuola

media, mentre la psicologia sperimentale, l'antropologia e la filo-
sofia morale e teoretica, precipua per la conoscenza dell'uomo, figu-
rano - nel detto corso di perfezionamento - mentre dovrebbero es-

sere obbligatorie, soltanto quali materie facoltative. Chiede quindi
se non sia il caso di portare a cotesta scuola alcune riforme atte a
far convergere tutte le attività del perfezionamento a quelle spe-
cifiche discipline che formano la base scientifica dell'educatore mo-
derno.

< Podrecea ».

< I sottoscritti chiedono d'interpallare i ministri dell'interno e

delPagricoltura, industria e commercio, per sapere se, di fronte alla
continua allarmante diffusione della anchilostomiasi (così detta ma-
lattia dei minatori), non credano necessario ed urgente organizzare
e dirigere una efficace lotta contro la malattia stessa, che tanto
danno reca a varie classi di lavoratori, all°agricoltura, e all'in-
dustria.

« Messedaglia, Corniani, Bizzozero,
Abbiate, Casalini, Baslini, Ellero,
Albasini-Scrosati, Samoggia,Miari,
Bignami, Cabrini ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare ilministro della guerra per
sapere se e come intenda provvedere alla sistemazione ed al mi-
glioramento economico del personale chimico-farmaceutico inilitare,
con riguardo alle conclusioni della Commissione d'inchiesta per l'e-
sercito, e secondo le promesse fatte dall'onorevole ministro della

guerra nella tornata del 27 giugno 1908.
« Abbiate, Da Como, Bentini, Boni-

celli, Faustini, Giulio Casalini,
Gerini, Dentice, Messedaglia ».

PRESIDENTE, annunzia che i deputati Cassuto e Cimati hanno

presentato, ciascuno, una proposta di legge di loro iniziativa.

Sull'ordine del giorno.

LUZZATT1, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, prega
la Camera di inscrivere nell'ordine del giorno delle sedute pome-
ridiane i seguenti disegni di legge: riforma della scuola primaria;
scuole all'estero; ordinamento dell'esercito; ferrovie della Basili-

cata; provvedimenti per gli zuccheri; provvedimenti per i danneg-
giati dal terremoto.
Aggiunge che sarå necessario discutere anche varie leggi d'or-

dine di carattere urgente (Commenti).
CAVAGNAIU, propone che si dia in ogni caso la precedenza alla

discussione dei bilanci.
BISSOLATI si compiace della proposta del presidento del Consi-

glio relativa alla legge per la scuola primaria, nel senso di non
dividere il problema degli insegnanti da quello dell'insegnamento;
e soggiunge che questo disegno di legge, almeno nei suoi concetti
fondamentali, deve essere approvato prima di tutti gli altri (Vivis-
sime approvazioni -- Applausi).
FULCI domanda che la legge pei danneggiati dal terremoto sia

discussa nelle sedute antimeridiane.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non può
accettare la proposta dell'onorevole Cavagnari; accetta quella dol-
l'onorevole Fulci.
CELLI chiede che nelle sedute antimeridiane si discuta la legge

per la bonifica dell'Agro romano.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non si

oppone.
LACAVA prega che si discuta in seduta antimeridiana la legge

per le ferrovie di Basilicata.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, consento.
PRESIDENTE propone che domani si discuta il disegno di leggo

per l'esercizio provvisorio dei bilanci.
(È così stabilito).
La seduta termina alle 19.15

I>IAILIO ESTERO

La Nota che deve regolare provvisoriamente la si-
tuazione politica di Creta, al dire di qualche giornale
estero, è stata pienamente concordata tra le potenze
protettrici ed è già stata notificata alla Turchia, alla
Grecia ed al Governo di Creta.
Secondo altri giornali, è invece tuttora in gestazione

e sarà soltanto comunicata prima del giorno 28 cor-

rente, in cui si riaprirà la Camera cretese.
In merito si telegrafa da Parigi, 24 :
Contrariamente alle informazioni di alcuni giornali, la Nota dello

quattro potenze protettrici dell'isola di Creta non sarebbe stata an-

cora consegnata alla Porta, alla quale verrebbe rimessa il 28 corr.,
data dell'apertura dell'assemblea nazionale candiota.
La Nota, rispondendo al comunicato delGoverno ottomano, esporrà

le misure che le quattro potenze intendono prendere per mante-

nere a Creta un regime provvisorio che assicuri l'ordine e la tran-

quillità, compresa la protezione ai deputati ottomani: perciò saranno
inviate parecchie navi in quelle acque.

La Nota dirà altresl che per la soluzione definitiva della questione
la Turchia dovrebbe rivolgersi alle potenze firmatarie del trattato
di Berlino; ma su questo punto non si è ancora presa una deci-

sione tra Roma, Londra e Parigi.

A Londra la situazione viene giudicata in senso pitt
ottimista, come riferisce il seguente telegramma da

quella città:
Si apprende da fonte ufficiosa che la situazione cretese è conside-

rata come migliorata in seguito alle disposizionimanifestate dai cre-
tes:. I Gabinetti delle quattro potenze trattano attualmente intorno
all'invio di una Nota comune al Governo cretese, nella quale si in-
siste di nuovo sulla necessitå dell'ammissione dei deputati maomet-
tani ad esercitare le loro funzioni senza dovere prestare giura-
mento al Re degli Elleni e nella quale si affermano i diritti del
Sultano.
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Le potenze sono completamente d'accordo. Le trattative attuali

riguardano soltanto la redazione della nuova Nota.
Le quattro potenze si sono poste d'accordo sulla proposta d'in-

viare nuove navi da guerra nelle acque di Creta prima dell'aper-
tura dell'assemblea.

Il giornale che pretende saperne di più, circa la nota,
è il Petit Parisien, il quale dice :

Le quattro potenze protettrici dell'isola di Creta hanno rivolto
alla Porta una Nota concordata nella quale enumerano le decisioni
che esse prenderanno per ristabilire l'ordine nell'isola ed istituire
un regime provvisorio.
Una Nota sark comunicata ad Atene prima dell'apertura dell'as-

semblea nazionale alla Canea, fissata per martedi prossimo.
Questa comunicazione coinciderà con l'invio di nuove unità na-

Vali nelle acque cretesi.

L'incidente greco-rumeno pare chiuso, quantunque
la notizia ufficiale non sia ancora stata comunicata.
Che ciò sia si può desumere dai seguenti dispacci da
Atene, 23:
Alcuni giornali assicurano che il Governo ha dato soddisfazione

alle domande della Rumenia, circa l'incidente del Pireo.
Sono stati spiccati mandati di arresto contro cinque individui

istigatori dell' aggressione contro il vapore rumeno Imperatui
Trajan, avvenuta recentemente al Pireo.

* *

Abbiamo più volte registrati incidenti di frontiera
turco-serbi e turco-bulgari, anche dopo le amichevoli
intese di questi Stati conchiuse nei recenti viaggi ed
incontri dei loro Sovrani; però a simili incidenti non
si dette mai soverchia importanza.
Ma un altro oggi dobbiamo registrarne : esso ri-

guarda la condotta dei turchi contro i serbi, ha un ca-
rattere prettamente nazionale. e ha fortemente im-
pressionato la popolazione serba.
In proposito il Correspondenz Bureau di Vienna ha

da Belgrado, 23:
11 Governo serbo ha incaricato il ministro di Serbia a Costanti-

nopoli di fare nuovi energici passi presso la Porta, affinchè questa
prenda misure a scopo di reprimere le crudeltà che vengono com-
messe da qualcho tempo da parte di truppe ottomane e di alcune
autorità contro la popolazione serba del vilayet di Cossovo.
I circoli politici di Belgrado sono irritati per queste crudeltà.

Il Samuprava di Belgado, organo del Governo, ri-
ferendosi agli avvenimenti del vilayet di Cossovo, che
hanno causato la protesta del ministro di Serbia a

Costantinopoli, dice:
Le persecuzioni in danno dei serbi non possono indubbiamento

produrre buoni frutti. Il nostro sincero convincimento, continua il
giornale, che i rapporti di leale amicizia tra la Serbia e la Turchia
sono della maggiore importanza come garanzia indispensabile per
la libertà e la indipendenza dei Balcani, dovrà in ultima analisire-
stare senza conseguenzo pratiche se la Turchia da parte sua non

lo divide.
Essendo persuasi dell'utilità dell'amicizia serbo-turca dobbiamo

temere per l'avveniro il seguito degli avvenimenti lamentati e ram-
maricarci se non si abbandonerà in Turchia un punto di vista che

é attualmente condiviso da qualche autorità turca.

* *

All'Aja è stata aperta una conferenza internazionale

allo scopo di unificare il diritto cambiario. La que-
stione, che non ha carattere politico, ma strettamente
economico, interessa tutto il mondo commerciale euro-
peo perocchò tende alla più grande semplificazione
delle rimesse di denaro internazionali e così alla mag-
giore facilità degli scambi.
Dall'Aja, 23, telegrafano in merito:
In nome del Governo il ministro degli esteri, alla presenza del

Corpo diplomatico, aprl la conferenza internazionald per l'unifica-

zione del diritto cambiario.
Il ministro di Stato, Asser, nominato presidente della conferenza,

rese omaggio all'iniziativa dei Governi tedesco ed italiano.

11 presidente disso sperare che l'Inghilterra con la sua legisla-
zione speciale si associerà al diritto continentale. Insistette nel rile-

vare l'influenza esercitata dal giureconsulto tedesco von Meyer sulla,
preparazione del questionario.
La conferenza invió un telegramma di rispettoso omaggio alla

Itegina.

Dalle colonie portoghesi africane giungono notizie di
nuovi conflitti, che sono riportate nel seguente tale-

gramma da Lisbona, 23:

Un dispaccio ufficiale da Lourengo Marques conferma che il Go-

vernatore del distretto di Mozambico essendosi recato, partendo da.

Angoshe, nell'interno del territorio degli indigeni di Imbamella, ha

sconfitto le forze dei Fareley, di origine araba, bruciando il loro ac-

campamento e stabilendo un posto militare a Solege.
La regione di Angoshe era da lungo tempo in rivolta.
Le operazioni continuano sotto la direzione del Governatore di

Mozambico, comandante di artiglieria Massano do Amorim.

* *

La temuta rivolta al Messico non ò scoppiata; per
i provvedimenti di quel Governo per prevenirla, con-
tinuano, come afferma il seguente telegramma da Ca-

nanea, 23:

Sono giunti nuovi rinforzi per proteggere gli stranieri in caso if

sollevazione. L'inquietudine continua a regnare lungo la frontiera.

Tuttavia una sollevazione non è probabile in seguito alle preca.u-
zioni prese dal Governo.

COMMERCIO ITALIANO

L'ULIlcio trattati o legislaziono doganale comunica i valori dello
importazioni o delle esportazioni avvenute duranto i primi cinque
mesi dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate L. 1,283,612,741 con una diminu-
zione di L. 39,426,602 rispetto al corrispondente periodo del 1000.
I prodotti che concorsero principalmente a formare il detto va-

lore sono i seguenti, per ordine d'importanza : frumento ed altri co-
reali milioni 140; cotone greggio 116.7; caldaie, macchino o loro

parti 105.1; legname 64.5; lana, pelo e crino 52.7; seta tratta greg-
gia 38; pelli crude 26.2; cavalli 17.3; semi 16.9; merluzzo 14.2;
rottami di ferro 14.1; pietre preziose 12.5; oli minerali 12.3; ni-
trato di sodio greggio 12.2; rame in pani 11.7; colori evernici 11.7;
caffé 11.2; gomma elastica greggia 10.3; grassi 8.7; ghisa in pani
8.2; tabacco in foglie 7.9; pasta di legno 7.9; fosfatiminerali7.9;
bozzoli 7.8; juta greggia 6.4; madreporla greggia 6.2; solfato di
ramo 4.5; paraffina solida 4.4; stagno in pani 4.3; solfato di am-
monio 2.7; veicoli ferroviari 1.9; olio di cotone 1.7.

Fu in aumento, in confronto dei primi cinque mesi del 1909,
l'importazione dei seguenti prodotti: granturco giallo per milioni

9.3; strumenti scientifici 6.6; bastimenti ed altri galleggianti 5.5;
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tehsuti e altri manufatti di seta 5.4; nitrato di sodio greggio 4.7;
pneutnatiohe per ruote da vetture e da velocipedi 4.2 ; pelo greggio
3.8; gioielli d'oro e d'argento 3; olÏ fissi non nominati 2.9; tessuti
e altri manufatti di cotone 2.6; lane audicie 2.6; mercerie 2.6; lane
pettinate 2.2; riso 1.9; legname da costruzione 1.7; olio d'oliva 1.6;
pelli conciate 1.6; feccle 1.4; sfilati di lino 1.3; lavori di argento
o argenteria 1.2; pietre terre e minerali non metallici 1.2 ; tabacco
in fóglie 1.1; solfato di rame 1.1; juta greggia 1.1; stagno in pani
1.1; Velocipedi 1.1; dascärhi di lana 1; tessuti e altri manufatti di
lana 1; ghisa in getti 1; piombo in pani 1; carbon fossile 1.

Fu iäveãe in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti :

frumento þet milioni 42; caldaie, macchineeloropartil7.7; cotone
gréggio 13; blio di cotone 11.8; bestigme bovino 11.6; veicoli fer-
roviari 8.5; cavalli 4.8; bozzoli 4.6; legumi seculti 33; lardo ecarne
salata 3.5; seta tratta greggia 3A; grassi e strutto 2.7; lane lavate
2.4; carne fresca 2.3; pesci preparati 2.2; ghisa in pani 2.1; segala
2; ferro greggio in masselli 1.9; ferico in verghe 1.5; semi 1.4; for-
maggi 1.3; minerali metallici 1.2; rottami di ferro 1.2.

Le esportazioni furono valutate L. 799,631,549 con un aumento di
L. 51,258,066 in confronto del corrispondente periodo del 1909.
I principali prodotti, che concorsero a formare il detto valore

sono indicati qui di seguito per ordine di importanza : seta tratta
e cascami milioni 193.5; olio di oliva 31.5; uova di pollame 24.3;

vini e vermouth 22.5; eanapa 21.7; agrumi 21.5; formaggi 21.31
pelli crude 20.5; zolfo 18.4; cappelli 12.3; paste di frumento 11.9;
marmo 11.8; frutte secche 11.7; farine e semolino 11.5; cappelli
11.1; riso 8; frutte, legumi e ortaggi, preparati 7.7; Vetture auto-
mobili 7.5; pneumatiche per ruote da velocipedi e da vetture 0.9;

legumi e ortaggi freschi 6.8; frutte fresche 6.4; minerali di zinco

6.4; trocce di paglia e di legno 5.9; conserva di pomodori 5.1; es-
senze di agrumi 4.9; oggetti da collezione e d'arte 4.9; tartaro
greggio e feccia di vino 4.9; corallo 4.8; burro 4.6; pollame 4.6; ra-
diche per spazzole 4.5; lana e crino 3.5; legumi secchi 2.7; som-

macco 2.6 ; tabacco lavorato 1.8.

Segnarono aumonti all'esportatione i seguenti prodotti: olio d'oliva
per milioni 12.6; tessuti e altri manufatti di seta 7.7; farine e se-

molino 5.6; mele e pere fresqhe 5.4; vini 5.3; formaggi 5.1; frutta,
legumi e ortaggi preparati 3.2; capelli 3.1; paste di frumento 3;
tessuti e altri manufatti di cotone 2.9; cascami di seta filati 2 8 ;
pelli crude 2.7; citrato di calcio 2.3; pneumatiche per ruote da
vetture e da velocipedi 2.1; agrumi 2; cappelli 2; seta tratta tinta
2; marmo 1.8; zolfo 1.8; legumi secchi 1.6; macchine e loro parti
1.6; guanti di pelle 1.3; vermouth 1.3; botti vuote 1.2; radiche per
sp2zzole 1; filati di cotone 1.

Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: seta tratta
greggia per milioni 34.2; canapa greggia 5; fieno e prodotti ve-
getali non nominati 4.$; vetture automobili 2.8; riso 1.6; essenze
di agrumi 1.2; legumi e ortaggi freschi 1.2.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adana,nza del 12 Giugno 1910

Presidenza del socio Sua Eccellenza PAOLO BOSELLI

presidente dell'Accademia

A nome del socio Savio, il presidente fa omaggio dell'opuscolo
di Ambrogio Pesce < Una necropoli romana nel territorio ova-

dese », Asti, s. d., di cui riassume il contenuto.
11 socio Ruffini of1re, in nome dell'autore, i due volumi di confe-

reuze tenute alla scuola di guerra dal prof. Costanzo Rinaudo « Il

risorgimento italiano », Tor no, tip. Olivero e C., 1010, dando idea

del loro carattere e del loro valore e lodandoh come opera di

chiara e ben ordinata divulgazione. Il socio Renier aggiunge di
avere notato con compiacimento la parte abbastanza ragguarde-

vole che in queste conferente à data a giusto titolo alla storia

della lettere. Sebbene neppure in tiuesti particolari siahvi notitie
nuove né peregrine, è pur sempre degno di nota il fatto che sia
tenuto in debito conto, nella storia del risorgimento nostro, del

fattore letterario, che vi ebbe tanta parte.
Avuta quindi di nuovo la parola il socio Ruflini, gli è grato ram-

mentare che fra non molto cadrà il centenario della nascita del

conte Cavour, Teminente statista a cui tanto deve la patria no-

stra e con brevo quanto opportuna efficacia di parolo lo comme-

mora.

Per desiderio del presidente e della Classe, le precise espressioni
del suo pensiero saranno pubblicate negli Atti.
Il socio Renier presenta per la inserzione negli Atti una nota

storica del giovane Amiibale Bozzola « La politica imperiale di Bo-
nifacio II e una pretesa donazione di Federico II ».

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

OLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 19 giugno 1910

Presidenza del prof. senatore P. D'Ovidio

L'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazio¯ni giunte
in dono, segnalando fra queste l'opera del socio Chiappelli: « Della

critica al nuovo idealismo »; un volume dei: « Nuntiaturberichte

aus Deutschland (1533-1559) » edito da L. Cardauns; l'opuscolo del

sig. Gauckler: « La prétresse d'Anzio? >; i due volumidel profes-
sore C. Soudille: « La durée et l'étendue du voyage d'Hérodote en

Égypte » - « Hérodote et la religion de l'Égypte >; e l'opuscolo
di Ahmed-Zeki-Bey: « Mèmoire sur les moyens propres a déter-

miner en Égypte une renaissance des lettres arabes ».

11 corrispondente Pais fa omaggio della pubblicazione del signor

A. Solari: « Il territorio Lunese-Pisano » e ne parla.
Il socio Eodio legge una commemorazione del socio straniero

Emilio Cheysson, discorrendo della vita e delle opere del valente

economista francese.
Il presidente Blaserna ricorda con rammarico le perdite fatte dal-

l'Accademia nelle persone del socio nazionale senatore Stanislao

Cannizzaro, e dei soci stranieri Edoardo van Beneden e Guglielmo

Huggins; ed aggiunga che di questi soci sarà fatta, nel prossimo
anno accademico, la commemorazione.

11 socio Gatti, a nome anche del socio Hiilsen, relatore, legge una

relazione colla quale si propone, e la proposta è approvata dalla

classe, che venga pubblicata nei volumi dell'Accademia, la memoria

del prof. Cantarelli: « La serie dei prefetti d'Egitto », parte 2a,

L'accademico segretario Guidi, a nome del socio Villari, presenta,
perchè sia sottoposta all'esame di una Commissione, una memoria

del dott. Mercati avente per titolo: « Studi sulle versioni greche di

Efrem Siro ».

Vengono da ultimo presentate le seguenti Note per la pubblica-
zione nei rendiconti:

1. Masei. « La filosofia de11a religione e le sue forme più re-
centi ».

2. Barnahei, « Notizie sul ritrovamento della statua d'Augusto,
e presentazione delle fotografie della statua stessa ».

3. Pais. « Le cinte romane ».

4. Pareti. « Le tribú personali e le tribù locali a Sparta ». Pre-

sentata dal corrispondente Pais.
5. Gabrieli. « La dissertazione di Qusta ben Luqua ». Presentata

dal socio Guidi.

6. Reina. « Media Pars Urbis. Rilievo plani netrico ed altime-
trico eseguito dagh alliev1 della scuola d'applicamone per gh inge-
gneri di Roma, colla guida del prof. U. Barbieri e dell'ingegnere
G. Cassibis ».
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7. Anga'i. « Sopra l'ossidazione degli azoderivati nel corrispon-
denti azossicomposti ».

8. Bottazzi e Sealinci. « Ricerche chimico-fisiche sulla lente cri-
stallina ».

9. Bottazzi e Victorow. « Sulle proprietà colloidali, e partico-
larmente sul trasporto elettrico dell'amido ».

10. Cusmano. « Sal macc2nismo d'apertura dell'anello piceanico
nai darivati dal pinena ». Presentat> dal socio Paterno.

NOTIZIE VARITO

Alla Consulta. - S. E. il ministro degli estori marchese di
San Giuliano ha offerto iersera alla Consulta un pranzo in onore
dei membri della Conferenza tecnica franco-italiana per il miglio-
ramento delle comunicazioni ferroviario fra l'Italia e 14 Francia.

Al valor anilitare. - leri, a Roma, alle 18, nel cortilo della
caserma S. Marta, fu fatta la solenne distribuzione di medaglie o

di premi per atti di valore a 6 guardie di citta.
Alla corimonia assistettero il prefetto sen. Annaratone, il vice

direttore generale della P. S. comm. Rossi, il questore, il maggiore
cav. Leproni o moltissimi funzionari dei diversi Commissariati della
città.
Pronunziarono brevi parole il'prefetto ed 11 questore che fece la di-

stribuzione dei premi.
Alla fino a tutti gli intervenuti fu offerto un rinfresco.
Oorteste internazionali. - Telegrafano da Buenos Aires

che, ieri, Ferdinando Martini si é congedato nel modo più cordiale

dal presidente della repubblica Figueroa Alcorta e dalle autorità

argentine e si è imbercato sull'incrociatore Pisa.
Una compagnia argentina al momento della partenza reso al-

l'on. Martini gli onori militari. Nel porto erano riunite le Societå

italiane, la colonia e una grandissima folla che hanno acclamato

entusiasticamente Ferdinando Martini.

Il prestito ferroviario. - Le notizie pervenute ieri sera e

nella notte alla Direzione generale della Banca d'Italia recano che

il prestito ferroviario di 260 milioni in obbligazioni 3 per cento

netto è stato coperto per intero dalla sottoscrizione pubblica. L'opera
del Consorzio di garanzia si compie senza che i consorziati siano
chiamati a qualsiasi versamento. Il Consorzio stesso, con a capo la

Banca d'Italia, rimarrà unito alcuni mesi nello interesse soltanto
del mercato del nuovo titolo, già largamente contrattato nello

Borse.

Condro In pellAgra. - Un telegramma da Londra informa
che il dott. Sambon, reduce dall'Italia ove si era recato alla te3ta

di una Commissione incaricata di compiere studi sulla pellagra, ha
reso conto dei lavori della Commissione al Comitato londinese, ed

ha espresso la sua riconoscenza per lo autorità italiane, che hanno
cordialmente aiutata la Commissione.
Il presid snte del Comitato ha felicitato il dott. Sambon per l'im-

portanto risultato ottenuto dai suoi lavori.
Infine il dott. Sambon ha presentato una fanciulla italiana, malata

di pellagra.
Scrwisto radiotelegraileo. - Un comunicato del Ministero

della R. Marina fa noto che la stazione radiotelegrafica della Torre
Eilfol effettua ogni giorno, a partiro dal 23 maggio 1910, un servizio
regolare di segnali orari nella condizioni seguenti:
Allo scopo di correggere gli errori accidenta:i che potrebbero es-

sera fatti nell'ossarvazione di una sola emissione di segnali, il se-
gaale orario a ripetuto tre volte: a mezzanotto, a mezzanotte e due

minuti, a mezzanotte o quattro minuti (tempo medio di Parigi).
I segnali di avvertimento sono ditierenti par ciascuna ennssione;

ma il segnala orario è sempre lo stesso.

¡a omissione - Sagnale d'avvertimento: Una serie di linee lun-

ghe che cominciano un minuto e che cessano 5 secondi pruna di
mezzanotte. -

Segnale orario: Un punto non troppo breve a mezzanotte.
26 emissione - Segnale d'avvertimento: Una serie di segnali

costituiti da una linea e duo punti che cominciano a mezzanotte o

un minuto e che cessano 5 secondi circa prima di mezzanotte o due
minuti.

Segnale orario: Un punto a mezzanotte e due minuti.
3a emissione - Segnale d'avvertimento: Una serie di segnali co-

stituiti da una linea e quattro punti che cominciano a mezzanotto
e 3 minuti e che cessano 5 secondi prima di mezzanotte e 4 mi,
nuti.

Segnale orario: Un punto a mezzanotto e 4 minuti.

Le anonete di nichello. - Un comunicato della Intendenza
di finanza di Roma richiama l'attenzione del pubblico sulla Voco

sparsa ad arte da disonesti speculatori che le monete di nicholio
misto, di vecchio conio, da cont. 20, cessino di aver corso legale 11
30 del corrente mese.
Tab monete invece, fino al 30 giugno 1914 sono accettate ed am-

messe al cambio, senza limite di somma da tutte le sezioni, di tesp-
reria e vengono ricevnte nei versamenti da tutti i contabili dello
Stato non solo, ma anche gli stabilimenti della Banca d'Italia fuori
dei capoluoghi di provincia ettettuano il cambio senza limitaziono
di somma.
Di fronte a tali esplicite disposizioni è quindi ingiustificato il pa-

nica verificatosi in talune località, e la pubblica stampa si renderà
benemerita facendo edotto il pubblico della inesistenza delle voci

propalate al solo scopo di fare incetta delle monete a prezziirrisori
facendolo credere fuori corso.
Riovimento tellurico. - Dalla visita che l' ingegnere del

genio civile ha fatto sul luogo dove in provincia di Ascoli Piceno, ð
avvenuto il movimento d'una grande frana, si ò constatato che il
movimento ha progredito.
Attualmente la larghezza della frana ò di circa metri 500 o l'ab-

bassamento del piand stradale di circa 8 a 10 metri.

Cinque case coloniche sono crollate.
Altre case circostanti lesionate sono state fatte sgombrare.
Non si ha a dolorare alcuna vitum2.

Marina militare. - La R. nave Pisa è partita da Buenos Ai-
res per l'Italia, il 23 corrente.

IInrina mercatatile. - Il Toscana, della Societå Italia, ha
transitato da Tangeri diretto a Genova. - Il Regina d'Italia, del
Lloyd Sabaudo, ò giunto a Santos, e ne è ripartito per Buenos Ai-
res. - Da New York ò partito per Napoli e Genova l'Oceania, del-
la Veloce.

TELEG -E
.
A
.
lVIlVII

(Agenzia Stefing)

NEUWIED SUL RENO, 23. -- Iori ò morta a Mon Rèpos presso
Neuwied S. A. R. 14 principesu madre di Wied nata principessa
dei Paesi Bassi. Il urinore dei figli della defunta, il principe Vitto..
rio, è terzo segretario presso l'Ambasciata di Germania a Roma.
VIENNA, 23. ---- Camera dei deputati. - Si approva il bilancio

di previsione secondo le proposte della Commissione del bilancio.
BUDAPEST, 23. - Oggi, dopo tre mesi precisi dallo scioglimento

della vecchia Camega, si ò riuhito 11 nuovo' Parlamento.
Lo strade intorno al Parlamento sono gremite di folla. Le suffra-

giste distribuiscono foglietti volanti contenenti un appello a favore
della concessione del diritto di suffragio alle donne. G:A molto tempo
prima del principio della seduta regna nei corridoi del Parlamento
una viva animazione. I deputati sono tutti arrivati. Le tribune sono
affollate. Tutti i ministri sono presenti.
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Alcuni minuti prima delle ore 10 il questore della Camera, Slinsky,
richiamandosi al regolamento, invita il membro anziano della Camera
deputato Gustiano Madaras, ad assumere la presidenza (Grida di
< E1jen » all'estrema sinistra).
Quando il deputato Madaras, che conta ben 96 anni, assume la

presidenza, si hanno di nuovi interminabili applausi all'Estrema
Sinistra.
II deputato Madaras pronuncia il seguente discorso:
Onorevoli deputati -- Assumendo la presidenza e rivolgendo il

mio sinagro saluto a quei deputati che mando in questa Camera
la vera e non alterata volontà della nazione, (Vivi applausi e grida
di « Eljen » all'Estrema Sinistra e a Sinistra ; anche la Destra si as-

socia agli applausi) non posso in questa circostanza esimermi dal-

l'esprimere il mio dolore per le azioni compiute dal Governo in

modo illegale. (Segni di proteste e grida di: Oh! - Vivi applausi al-
l'Estrema Sinistra).

11 deputato Madaras continua: Sl, in modo illegale ed antico-

stituzionale. (Nuove clamorose proteste e grida di: Fuori! aDestra;
vivi applausi all'Estrema Sinistra). Faccio voti che la Camera lavori
con successo per il bene della patria e della nazione ungherese.
(Vivi e generali applausi). Dio benedica la nostra nazione unghe-
rese e tutti quanti col cuore e colla mante ungherese vogliono
favorire il bene della patria nostra. (Applausi da tutta la Camera)

Il-presidente anziano invita i sei più giovani deputati a fungere
da sagretari. Fa leggere un rescritto del presidente dei ministri,
secondo il quale il Sovrano aprirà solennemente il Parlamento 11 25

corrente, alle ore 12, nel palazzo Reala.
Presa cognizione del rescritto si decida, su proposta del presi-

dente anziano, di tenere la prossima seduta posdomani, alle ore 13,
col seguente ordine del giorno: « Lettura dal discorso della Corona ».
Alle 10.20 la seduta è tolta.

L'estrema sinistra applaude il deputato Madaras.

PARIGI, 23. - 11 Re e la Regma di Bulgaria sono arrivati alla

stazione del Bois de Boulogne alle ore 2.55 e sono stati ricev uti dal

presidente della Repubblica, Falliòres, dal presidente del Senato e

della Camera, dal presidente del Consiglio, Briand, dal ministro de-
gli esteri, Pichon, da parecchi altri membri del Governo e da nu-

merose altre autorità.

Ai Sovrani sono stati resi gli onori militari all'interno della sta-
tiene da una comp ignia della guardia repubblicana che il Re ha

passato in rivista, mentre la musica suonava l'inno bulgaro e la

.Marsigliese.
Eseendo dalla stazione il Ro ha preso posto nella prima carrozza

insieale col presidente Fallières, e la Regina con la signora Falliëras

-ha preso posto nella seconda carrozza. Il corteo si è recato al Mi-

nistero degli esteri.
Lungo il percorso le truppa della guarnigione rendevano gli onori

e le musiche suonavano l'inno bulgaro e la Marsigliese mentre il

cannone tuonava.

La folla che gremiva le strade lungo il passaggio del corteo ha

anlamato i Sovrani.
U corteo è arrivato al Ministero degli esteri alle ore 3.40.

Sul palazzo del Quai d'Orsay sventola la bandiera bulgara.

Dapo essersi intrattanuto alcuni minuti col Re e con la Regina, il

presidente Fallières e la sua signora sono ritornati all'Eliseo.

PARIGI, 23. .-.. Camera dei deputati. - Leboucq, deputato di Pa-

rigi, interpella il guardasigilli sull'arresto del macchinista Ladue,

che sarebbe l'autore indiretto della catastrofe di Villepreux.

Il ministro della giustizia Bartou spiega che questa misura era

stata presa dal giudice istruttore, ma che, ritenendo che l'arresto

di Leduc non gioverebbe affatto all'istruttoria, egli ha dato ordini

- perchè venga rimesso in libertà (Vivi applausi a sinistra e alla

estrema sinistra).
L'incidento é chiusa.

CJSTANTINOPOLI, 23. -- Il partito « Unione e progresso » à

giunto ad un accordo col Governo sulla questione delle pensioni ai

dignitari dell'antico regime esiliati dalla Corte marziale. È stato de-
ciso di accordare loro provvisoriamente delle pensioni alla condi-
zione che il Governo presenti alla prossima sessione della Camera

un progetto di legge speciale a questo riguardo.
La Camera dei deputati ha approvato questo compromesso quasi

senza discussione.

La Camera ha poi deciso di non prolungare di più la sessiono

parlamentare che terminera il 28 corrente.
Prima della chiusura la Camera voterà il progetto di legge relativo

alle chiese contestate in Macedonia.

L'AJA, 23. -- Seconda Camera. - Si approva il trattato di ar-
bitrato tra l'Italia ed i Paesi Bassi, concluso in Roma il 1909.

BERLINO, 23. - Fra gli emigranti ricoverati nella stazione di

Ruhleben, presso Spandau, un operaio russo si ammalb ieri.
L'analisi microscopica delle materie vomitate dal malato ha con-

statato che si trattava di un caso di colera.
Sono state prese immediatamente le più rigorose misure di di-

sinfezione e di isolamento.

L'operaio ha cessato di vivere stamani.
Si procede ora all'analisi batteriologica.
LONDRA, 23. - Il primo ministro Asquith presentera alla Camera

dei comuni il 28 corrente il progetto di legge che modifica la for-

mula del giuramento reale.
PARIGI, 23. - Camera dei deputati. (Continuazione). - Si discute

quindi l'elezione del deputato progressista Montprofit ad Angers.
Jacquier, radicale, combatte la convalidazione, citando numeros

brani di articoli e di discorsi di Montprofit e dei suoi sostenitori.

Queste citazioni, che contengono violenti ed ingiuriosi attacchi con-
tro i radicali rendono la Camera assai agitata.
I radicali ed il Centro si scambiano invettive.

Jacquier riferises, a proposito di Montprofit, che questi era stato
fatto oggetto di una proposta di decorazione da parte di un impie-
gato di Combes, quando questi era presidente del Consiglio (La Si-
ntstra protesta e grida: uh! uh! mentre la Destra ed il Centro ap-
plaudono fragorosamente l'oratore).
In un momento, di calma relativa Vandamme si alza e grida:

Anche a me è stata fatta la stessa proposta dallo stesso individuo.
Il tumulto a queste parolo ricomincia.
Vandamme, dietro invito della Sinistra, sale alla tribuna per spie-

gare in quali condizioni il passo venne fatto presso di lui, ed ag-
giunge che egli ha a quell'epoca informato di tale fatto il prefetto
del nord (Vivi applausi a Sinistra e al Centro).
Una voce all'Estrema Sinistra grida: La conclusione di tutto ciò

è che bisogna sopprimere tutte le decorazioni (Applausi quasi
unanimi).
Jacquier domanda che l'elezione di Montprofit non venga conva-

lidata.

Parecchi deputati insistono nel rilevare che l'individuo che pro-
poneva la decorazione non aveva ricevuto alcun mandato e non

apparteneva ad alcun Ministero.
Parecchi deputati parlano in mezzo ad un grande tumulto pro o

contro la convalidazione.
Finalmente con 235 voti voti contro 143 le operazioni elettorali

della prima circoscrizione di Angers vengono annullate.
Si iscrive al principio della seduta di domani la discussione sulla

proposta del deputato Rouanet tendente alla completa soppressione
delle decorazioni.
La seduta è tolta.

PARIGI, 23. - Il Re e la Regina di Bulgaria si sono recati alle
ore 4.30 all'Eliseo a fare visita al presidente della Repubblica.
I Sovrani sono stati ricevuti col cerimoniale consueto e si sono

intrattenuti cordialmente col presidente Fallières e con la sua si-

gaora per circa mezz'ora. Essi hanno espresso al presidente la loro
viva commozione per l'accoglienza ricevuta dalla popolazione.
Dopo compiuta la visita al presidente della Repubblica, il Re di
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Bulgaria si ò recato in automobile a fare visita - ai presidenti del
Senato o della Camera ed al presidento del Consiglio.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni.-Il primo ministro Asquith

annunzia che il cancelliere dello Scacchiere, Lloyd George, presen-
tera il bilancio lunedl prossimo ed annunzia pure che il Governo
consente ad una discussione completa in seconda lettura, prima
della fine de11a sessione, della proposta Shackleton, tendente ad ac-
cordare alle donne il diritto di voto.

NEW YORK, 23. - Porter charlton, sospetto autore dell'assas-
sino di Mary Scott a Moltrasio è stato arrestato ad Hoboken.
Charlton ha confessato di essere l'autore del delitto.
La notizia dell'arresto e della confessione di Charlton ha destato,

qui, ove l'opinione pubblica aveva riportato vivissima impressione
pel misterioso assassinio, il piú grande interesse.
PARIGI, 23. - Alle ore 8 ha avuto luoga all'Eliseo il pranzo of-

ferto in onore dei Sovrani di Bulgaria.
Gli onori Inilitari sono stati resi ai Sovrani da un battaglione dF

fanteria mentre la musica suonava l'inno reale bulgaro. I Sovrani
sono stati condott.i nel salone Murat, dove il presidente e la signora
Fallières hanno fatto le presentazioni dei convitati.
II pranzo a stato servito nella sala delle feste. La tavola a forma

di ferro di cavallo era decorata di rose e di garofani di diverse

gradazioni di colore.
Il Re indossava l'uniforme di generale bulgaro e la Regina por-

tava una magnifica toilette di merletti bianchi; sulle spalle aveva
una stola di ormellino e sui capelli un diadema di brillanti.
Fra i convitati si notavano i ministri, i presidenti della Camera e

del Senato, i membri delle presidenze delle due Camere, il Corpo
diplomatico, i personaggi del seguito dei Sovrani, numerose notabi-
lità della magistratura, del mondo letterario e politico, fra cui Ribot,
Méline, Deschanel, Clémenceau.
SERAJEVO, 23. -- Dieta. - I partiti del lavoro presentano una

mozione che esprime all'Imperatore omaggi e devota gratitudine
per la costituzione accordata alla Bosnia-Erzegovina, e che chiede

che siano apportate alla costituzione modifleazioni rispondenti allo
spirito dei tempi e ai bisogni del paese. La Dieta approva la mo-

zione.

NEW YORK, 23. - Nel momento in cui i passeggeri, sbarcavano
dal piroscafo Prinzess Irene, la polizia notò un individuo i cui

connotati erano identici a quelli di Charlton. Gli agenti lo afferra-

rono subito e lo ammanettarono, mentre il prigioniero si dibatteva.
« Voi siete Charlton, l'assassino di Como! dissero gli agenti ». « Non
è vero, rispose, io sono Charles Coleman ed abito ad Omaha, ha ri-

sposto il prigioniero ; non ho mai sentito parlare di Charlton, nè di
una signora Charlton. La polizia, consultando la lista di bordo, tro-
verà il nome di Coleman. Voi riscontrerete nella mia cabina che io

sono appunto Coleman ».
La polizia op3ró una perquisizione, ma non trovò nè lettere, nè

carte, nè documenti col nome di Coleman.
Lo pseudo-Coleman venne allora condotto al Commissariato. Per

la strada egli ebbe un capogiro e barcolló. Gli agenti gli permisero
allora di sedersi sul quai per rimettersi. Egli fu preso da una

nausea incoercibile e dovette essere trasportato com una vettura

cellulare fatta venire in tutta fretta.
Al Commissariato l'arrestato negava sempre di essere Charlton.
Il capitano Scott, fratello della vittima, aveva ottenuto un per-

messa'di dieci giorni ed impiegava tutto 11 suo tempo a sorvegliare
l'arrivo di tutti i transatlintici, allo scopo di scoprire l'assassino

di sua sorella. Egli fu chiamato al Commissariato, dove Charlton,
quantunque stretto dalle domande, si manteneva sempre vivace-

mente sulla negativa.
Ad un certo punto Charlton estrasse improvvisamente una rivol-

tella rivolgendola contro il capo della polizia, ma venne disarinato
la Þn batter d'occhio.

Intanto arrivava il capitano Scott ed allora Charlton, confuso,
confessò il suo delitto. < Sono proprio io, disse. Noi pranzavamo

insieme, mia moglie ed io, nella villa sul lago di Como; avemmo

una violento disputa. ¾ia moglie, quantunque fosse la migliore delle
donno, aveva un carattere irascibile, intrattabile, essa mi lanciava
gli insulti più grossoläni. Non potendoli oltre sopportare presi un
pezzo di legno e gliene vibrai tre colpi sulla testa. Essa cadde senza
conoscenza apparentemente morta ».

Charlton ha quindi firmato una dichiarazione colla quale metto
completamente fuori causa Ispolatofl'.
Condotto davanti all',utliciale giudiziario, Charlton, divenuto per-

fettamento calmo, ha ripetuto la confessione, salvo qualche variante
di parole.
Egli ð stato messo a disposizione dell'autoritå.
Al momento in cui Charlton usciva dalla sala, corecVa la voce

che i gioielli della vittima erano stati trovati nel bagaglio di
Charlton.

Il capitano Scott, del dodicesimo artiglieria a Fisker Island,
Connecticut, era presente quando Charlton ha raccontato la scena

del delitto. Egli si conteneva a stento ed é mancato poco ohe non

si gettasse sull'assassino, ma poi ha dichiarato al capo della polizia,
che valeva meglio lasciare alla giustizia la cura di fare le sue ven-
dette.

PARIGI, 23. - Al banchetto di stasera all'Eliseo, in onore dei
Sovrani di Bulgaria, il presidente Fallières ha pronunciato un brin-
disi, nel quale ha ricordato che, dopo l'ultima visita del Re Ferdi-
nando a Parigi, la Bulgar.a ha veduto compiersi un avvenimento
memorabile. In questa circostanza il Re ha dato prova di ciò che
si poteva attendere dalla sua alta saggezza, dal suo intelletto poli-
tico e dal suo amore per la pace. Egli ha coronato cosi l'opera alla
quale aveva consacrato la sua vita, la più bella opera che un uomo
potesse tentare, poiché essa si riassume nell'affermazione di una
coscienza nazionale.

L'accoglienza cordiale della popolazione ha oggi mostrato al Ra
quanta stima e quanta simpatia prova la Francia per la giovane
nazione che ha confidato al Re i suoi destini e che sotto la sua
egida continuerà ad elevarsi nella via della giustizia, del progresso
sociale e dello sviluppo pacifico.
Fallières ha quindi bevuto ai Sovra'ni, alla felicità della famiglia

reale ed alla prosperità della Bulgaria.
La musica ha suonato l'inno bulgaro.
Il Re Ferdinando ha risposto, ringraziando della calorosa acco-

glienza del bel paese di Francia, che fu sempre il campione delle
più nobili cause.
Io ed il mio popolo ci ricordiamo che la Francia portò alla gio.

vane Bulgaria in circostanze difficili un largo appoggio morale fa-
vorendo così assai felicemente in Oriente le idee paciflche e di
equilibrio che costituiscono la sua forza nel mondo. La premura
con la quale la Frencia riconobbe l'indipendenza della Bulgaria
contribul assai potentemente ad assicurarci le simpatie dell'Eu-
ropa.
La Francia e la Bulgaria, del resto, sono unite dalle stesse aspi-

razioni verso gli stessi ideali. Tutto e due sono comprese da amore
profondo della libertà, per la conquista della qual3 la Bulgaria ha
sofferto e combattuto lungamente.
Il Re esprime quindi l'ammirazione della Bulgaria per la Francia

che offrl generosamente al popolo bulgaro i tesori della sua espe-
rienza e della sua civilta. La I½ancia saprà apprezzare gli sforzi
della nuova Bulgaria per lo sviluppo dei suoi mezzi economici,
per porre m valore le sue ricchezze naturali, per conservare nella
penisola balcanica l'equilibrio politico e per mantenere lo spirito
di concordia fra i popoli balcanici. Consolidando le relazioni eco-
nomiche fra i due paesi, i legami di amic:zia che li uniscono si strin,
geranno ancora più.
Il Ro Ferdinando ha bevuto quindi alla grandezza ed alla, pro.sperità della Francia.
La musica ha suonato la Marsigliese.
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PARIGI, 23. - Dopo il pranzo all'Eliseo, il Re dei bulgari si è in-

trattenuto coi convitati specialmente con Loubet, Dubost, Brisson,

Briand, Pichon, con altri ministri, con Rouvier, Charles Dupuy, Bour-

geois, Méline, Sarrien, Clémenceau, Deschanel, Delcassé.

Alle 10.30 vi à stato un brillante concerto che ha interessato vi-

vamente i Sovrani.

LONDRA, 23. - Camera dei Comuni. -... Presentando il bilancio

delle poste, sir Samuel esorta vivamente gliarmatori inglesi a mu-

nira tutte le loro navi di apparecchi radiotelegrafici.
La Gran Brettagna e quasi tutta l'Irlanda saranno prossimamente

foraite su tutti i punti di stazioni radiotelegrafiche, che rendono

già servizi di inestimabile valore.
LOANDA, 21. - La cannoniera portoghese Liberal ò affondata a

Ambriz in seguito ad un urto contro uno scoglio.

L'equipaggio è stato salvato dal Vilhena ed è qui sbarcato.

LONDRA, 24. - Camera dei comuni. - Si approva il bilancio

delle poste.
La seduta è indi tolta.

BOMBAY, 24. - In seguito a violenti tempeste il quartiere indi-

geno della città 6 inondato. La circolazione dei treni sulle ferrovie

è interrotta.

DRAGUIGNAN, 24. - 11 Comitato dello sciopero delle ferrovie del
sud con 74 voti su 106 delegati votanti ha deciso la ripresa del

lavoro.

PARIGI, 24.-Secondo un dispaccio da Madrid al Paris Journal,
i negoziati tra la Spagna e il Vaticano per la riforma del concor-

dato sarebbero stati rotti. Il Governo, qualunque cosa avvenga, non

cambierà la sua linea di condotta fino a che avrà l'approvazione
del Re Alfonso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

23 giugno 1910.

11 barometro a ridotto allo zero 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi. . . , , . . . . . . . .
760 95.

Umidità relativa a mezzodi. . , , , , . . . 41.

Vento a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . . . SW.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . .
sereno.

massimo 27.8.
Iermometro eentigrado . . . . . . . . . . .

minimo 16.10.

Pioggia.. ...... -

23 giugno 1910.

In Europa: pressione massima di 708 sulla Spagna, minima di
7öd sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 ore: barometro irregolarmente variato all'e-
stremo sud e Sicilia, disceso altrove, fluo a 3 mm. in val Padana;
temperatura generalmente aumentata; alcuni vonti forti tra sud c

ponente sull'Appennino settentrionale e centrale; pioggiarello sparse
al nord.
Barometro: 766 in Sicilia, 762 in Val Padana.
Probabilità: venti deboli o moderati tra sud e ponente, cielo vario

sull'Italia superiore, sereno altrove; Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umaio centrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, 23 giugno 1910.

BTATO STATO WHATURA
precedenteSTAZIONI del cielo ici more Massjma Minima

ore 7 679 7 nelle 'A oye

Porto Maurizio. . 1/2 coperto calmo 25 2 18 0
Genova . , , , , coperto mosso 25 0 21 0
Spezie . , , , , , coperto legg. mosso 28, 4 20 4
Cuneo . . . . . . 3/4 coperto - 23 3 16 9
Torino. . , , , , coparto - 21 8 17 2
Alessandria

. . . 1/4 coperto - 25 7 17 1
Novara . . , , , , sereno - 28 4 14 9
Domodossola . . , coperto - 19 2 15 2
yPa,via . . . , , . 1|, coperte - 27 7 16 3
Milano . , , , . 1/, coperta - 27 7 16 9
Como . . , , , , 3j, coperto - 26 0 18 9
Sondrio . , , , , coperto - 24 2 17 0
Bergamo. . , , , 1/2 coperto - 25 2 17 1
Brescia . . . , , tj, coperto - 26 0 17 5
Cremons.

. , , 1], coperto - 27 1 18 0
Mantova. . . , , sereno - 26 8 17 0
Verona .

. . , , sereno - 27 1 17 3
Belluno . , , , , 3/4 coperto -• 19 3 15 1
Udine

. . . . , coperto - 21 2 16 5
Treviso . . , , 3/4 coperto - 26 0 17 5
Venezia

. . . , , 1/, coperto calmo 24 4 18 3
Padova . . . . . sereno - 24 0 18 1
Rovigo. . . . . 3/4 coperto - 29 0 16 0
Piacenza.

. . . . 1/2 coperto - 25 9 17 i
Parma. .

. . , , coperto - 26 7 16 3
Reggio Emilia . . 2/, coperto - 27 2 17 0
Modena

. . , , , 3/4 00pertO - 26 6 17 Q
Ferrara . . . . . 3/4 coperto - 26 8 16 8
Bologna .

. . . , coperto - 26 3 20 7
Ravonna.

. . , , 1/4 coperto - 24 4 19 6
Forli. . . . . . . 1/2 coperto - 26 2 15 2
Pesaro. . . . , , 3/4 coperto calmo 24 4 20 0
Ancona . . . , , 1/2 coperta onlmo 28 2 19 2
Urbmo. . . . , , 1/4 coperto - 25 4 18 6
Macerata.

. . . 1/4 coperto - 27 1 15 2
Ascoli Pioeno

, ,
-- ....

Perugia. . . . . sereno - 24 2 15 0
Camerino . , , ,

3 /4 00Perto - 25 0 17 0
Lucca . . . . .

3
4 coperto - 27 0 17 9

Pisa.
. . . . . , 1/4 coperto - 26 8 16 7

Livorno . . . . . 3/4 coperto mosso 26 8 19 8
Firenze . , , , ,

sereno - 29 8 16 4
Arezzo

. . , , , 1/4 coperto - 28 4 14 6
Siena . . . . , ,

sereno - 23 7 16 0
Grosseto.

, , , , 1/4 coperto - 20 8 18 8
Roma . . . . , ,

sereno - 27 5 16 0
Teramo . . . .

sereno - 27 4 11 7
Chieti . . . . . .

sereno - 25 0 18 0
Aquila. . . . . .

sereno - 24 4 15 1
Agnone . . . . , sereno - 23 0 13 8
Foggla. . . . . ,

sereno - 30 0 13 9
Bari. . . . . . , sereno calmo 24 0 17 0
Lecce .

. . . , ,
sereno - 27 0 17 0

Caserta
. . . . , sereno - 28 3 16 3

Napoli. . . , , ,
sereno calmo 25 1 18 6

Benevento .
. . .

sereno - 27 7 14 0
Avellino . . . . , sereno - 24 2 10 6
Caggiano . . . .

sereno - 28 2 14 2
PoTenza

. , , , ,
sereno - 23 2 14 7

Cosenza . , ,

Tiriolo. . . . . .
sereno - 22 6 11 0

Reggio Calabria
.

-

Trapani . . . . ,
serono calmo 24 9 18 L

Palermo
, ,

Porto Empedosie . sereno · calmo 23 0 18 0
Caltamssetta.

. .
sereno

-- 24 0 17 3
Messi a

. . , , sereno calmo 27 8 18 4
Catania

. . . . . sereno calmo 28 9 18 5Siracusa
. . . . . sereno calmo 27 1 17 5Gagliarl . . , , , sereno mosso 30 0 15 0Sassa:1. . . , , , sereno - 29 2 18 0
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